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«:f{É£.ÌITli|à E l'TA'LIA 
'Jìrlito dal VoglfOi'a è uscito un iuto; 

l'essantp .ituiUo ilei oav. Col-boni sol-
l'Aré^iHlaa nei suoi l'appoi-ti ocouoraloi 
cbUttarià. 

Merita il conto di l'ilévarnu, alotini 
cèiftti r!g»awlanti imoUa che è, òggi 
còm(^, oggi, la più, nui^erosa o florida 
(l<j,lle.H^s<ì;6Jibpi'e Cotónlo transatlan-
tiolto." ' ; '", . 

Ij'Ai'gsntjpa.hà intatti «n territorio 
10 vpSto, pili vasto dell'Italia, con una 
jiopoiaziòne di appena naattro milioni 
ilJatìttantìi dèi ' qua»'Wi5'M»ttOH6;- sifno 
ìtalianlfi " • ' 

bai.èua capitale Buenos'Ayras, oon-
tieitei;60t:) mila atiinie, la terza parte 
italtùhi. iii codesta grande cittìi'vivono, 
operano traffici o'scambi fiorentiSsimi 
oltre ilBjOtìU'case di' èoriitaeroio,' cu! 
altribuìscofisi. tre ' millafdì di capitale 

à'éiiiate piii'ui 750 milioni di quel ca­
pitate ' "•• ••' ' • . 

Di'Beittìllii.'tì'flÒtte .Industriali ' semgre 
iieHa mVd'esiiHkl'olM, sei deòlmi sono 
pWbrtljtìi di' itóìtarii." ' ' 

Artó^'fiAh'ò'ó' jirliiórpale di' credito 
sàUi) Hsémll cirSà*ve'ntÌBiifi> ilepoàiianti; 
s611ntìà'%òtó' It'àliElii 8 vi •t4ngbiib''piU 
di ' 'élJiito,^»%i; , 
' •A'ft'élie'irnoètró oom'mei-oio, ohe nel 
làSfe "era 'di. soli 24, milióni ;in óiifra' 
tonda, raggiunse 'nel"'18Ò'6 quasi 9fS 
mUioiùpilrAlwiosi j4uat(rit](i!Ah><daia 
t'i'ancia. •' 

PaM8&7 al 1889'gli italiani emi­
grati, nal.Piata-.Si'calcolano 646,086te 
dali 1813(8 .al"l'897 a 319(244; osala 
985,880 italiani! ab voa t i ai Baenpa-Ay l'er 
del peribdioo di 40 anni. " • 

Ildoommerfliot italiano all ' Argentina, 
HofeliittMiroiiIB'annii è andato' sempre 
piìi prosperandoli . • 
'• Vi sònd'atatt degli alti e bassi, in 

i>elazièns! «olleoóndizioni'.interne, po>-
litichei-ed- ucbnómiohe, .Mal'l'atti'vitti b 
il.ibuondVolBp^ del'nosti'i commercianti' 
noni abito mai 'scematiii. -
.:,-EsM gentil inteàtl allo; «neróio della) 

esuljereiirtèipreiduaitoti© dèl-àosti'o paese, 
non oùrétaOidlistU(liah& ciò!ohe riusoi-

pb|a;e,.maad«;f, in,,l |a?a.,. . ,., • . . , 
• l\ fi'^y^V^pfffj^i ,oss(5pva'.giustamente 
dome'non si 'è mai'penj^Jjo ^i lésport^re 
il) Italia il cavallo argentipp',. docile, 
p^»?i^BW«|i ftWMWS è ' : ' d » W t a 
ptìchiMlhP;- 'cón • ^ràiWe ' sdllleVo" del' 
bllbtì«ld'mllitài'è;< ' , • 

Ci'feSii- pure ' chb, prima Ha •piocijla 
scala, poi a seconda delle-, ri'èm'esfe, 
fldn'miigglol'la'rgh'ezJia, andilébBe tei^-
tàtd'in'Ifalifi l'usò'della'tìirte'di'tós^yo; 

Di questa"'CarftH dlss'è'bbata'e salata, 
KArgsdtina rv^ft-SjiJ^r*® awstei^iieu-
guay fatino. enorme • espoutazione.. 

i.Prlma • es^a -andava . nel' Brasile,- al 
Chili, a Culja.i or9.i,è passata in usoi 
anche. in i.qpalqhei Stato, europeo, e- piiit 
che altrove ,ln. ©.esmania. .Le,'classi) 
povere,. ohp.inrWaiift.imangianoi quasi 
mai.,qftpne,'PoJiv«,b.bwq.yak?si di; questb 
prodotto dBonomiqo é saluberEimp», 
' W - ^ f è m f f l f ftIP n & « S t t a & s i 

di ffàfe'uh. camgioHsi'rio. • , ,, , 
G'ijiVlà'. pitit'tààtò ^ òsstìrvaìrè' cji,e, nelli^ 

medi'tt 'ìfbr.Sfe'tlthàl'è'' 3Mla e'spbrtàzioqe 
àVgfeptlflàV ì ' i p V l a ' d i r'a'd^ 'topót^tp 
il"3;5'pfer''etót6, 'méntre'la'Germiy'nia' 
è salita dal 4 e mezzo all'I 1,5'per'òen'to, 
"lfi(gnaiart''Joh9'.n9n<J'riaiittBìS) toòra 

a l'ifavoli's ooiipnweBs-.iidanalsavtìloàK 
laiùi' ìÈflitti-a- hbi'. steèsiV' sfruttando,' 
come 8i!dovl"abbei quelliiohe-potrebberb'' 
ohiàmat'siiiglli artic'dli indiépbnSa'bili' del-, 
nostro ooriihiercio.-d''impori;azione'.' 

iVesem{)iO'ioe-do presenta l'aAio'dlo 
principile.'ti<a quelli' -da -noi. importati* 
laggiùi: ili vino.-. ' ' 
...Gli'itàliahi'bevonoìvino italiano; gii 

argentini non possono ifai-a m^nO'di'a'' 
dopen«irh>p'dr ilrtagilo indis^énsrabtle che 
rende'.ebhimeii(5iabite 'eihe-siibile'illofoi' 

A'Buettàs"Aiyres; dovie-'se ne'con-! 
sumaip-tantof te-ipopolteione-cresce a' 
dismisura, con una progressione senza' 
e W t ' ; o n t 9 c , 9 W i a M ^ 9 ' * f t ; c J » . , 4 e l 
iq^nilp,, ei qpn.,. lutjo ; questo rfmpppta-
zio.nei (\?i,,nofitri vini è in diminuzione;. 
Pq^chè? . , ; . ' , . , ,. 

.L^. ;'r,repp'stà, è t'i^pile. Nol.ff^cpmiqo', 
uniti mòssa :?,^^pqn^a|i)er, avvedutezza e, 
oPHaggliq;|,gpWP(loqi qo^i, i, nostri- ,yjni,i 
rotte lpi,i;^laz,i.qni cojla .Francia, suH'Àrn 
gentina; m'à dppo note anni trovato 
lo- sboccò ' mééò, mtnwm'vi^mì a 
sei'vii-etótì" 'i abVéi-e! ' NBH: 'ài 'ijapìsoe 
coftie''fitfóra' ritó sìa •sttto-lmpia'iitato a' 
BuéWbé-A^'^ ali 'tegasizjn'o-di'-v'ini'ità'-' 
Uani sull'esempio iri'Welli di Bèrliilb, 
•yienna; IWc'atest e'WÌ'è'stè. 

Dopo i vini, i prodotti dello maui-
fetturokdtfiitabatahi primeggianoi -L'i­
taliano coli» stabilito tiene al sigaro 
nazionale: il napoletano al napoletano, 
il lombardo" e il veneto al virgìnia, il 
toscano al toseano, il piemontese al 
Cavour; quanto al Branea, esso è 
entrato nell'uso dogli stessi argentini. 

Pel nostri fumatori, scrive il Ger­
boni, è una. festa quando riescono ad 
acchiapparne uno aulentioo e genuino, 
in un paese il quale ha visto impia»* 
tare, una dopo l'altra, iiò'ifffiB««^tft" 
14 fàbbriche di falsi sigari italiani. 

«ilMiaMiliilliì 
Caiai* tfella BusBie 

Convooaitloae di un areopago europeo 
par, la riduzione degli armamenii e 
pel mantanimenio,della paoe. 
Pietroburgo .&S — Il Memaggero 

dell'Imparo annuncia oh© in sognilo a 
ordinanza.,dello Czar al ministro degli 
esteri, Murawieff, questi rimise' il 24 
agosto- a tutti, i rappresentanti esteri 
aooreditati presso là Czar la seguente' 
comunicazìono : 

, «,llmantenimentodellapaoegenerale 
e la-riduzione, per quanto e possibile,, 
degli.armamenti eccessivi, che'gravano 

. tutte le, nazioni,' sî  presentano ' nell'at-
I tuale situazione del mondo Intero, come 
! un ideale, a -cui dovrebbero tèndere 
Igli sforzi-di tutti 1 Governi. Le visto 
i umanitfirie e magnanimo dì S. • M„ il 
! miO'augusto Signore,-.sono pienamente-

acquisite la tale scopo* ' ' 
. ^'Nella corivinzione,ohe-questo scopo 

elevato risponde ai più. essenziali inte­
ressilo ' voti ;legittiml di tutte le P o -
tenza, ILGovbmo imperialo crede che 
il momento presento sarebbe favorevo­
lissimo alla' ricerca, ini via. di disous-
sione. internazionale,' dei'mezzi più e(-
floao! per assicurare a' tutti i popoli i' 
beneficii-di una pace-reale &• durevole, 
0' porre termine, IrinBaziitutto, allo svi-' 
luppo progressivo degli'-iirmamonti at-' 
taali. Nel oorso degli ultimi venti anni 
le • aspirazioni verso la paolftcazione 
generale^ 8l'SonoipartÌBolarmeqte'''àffe'i>-'>* 
mate -nella' coscienza delle nazioni ci­
vili,- e la conservazione della pace'- è 
posta a scopo della politica interna-' 
zionale,,^ ;,, ^ , ^^_,.-. .. , , . , , y . 
„;',«li ili "iipmè",(fi* essa' cileni grandi 

Stati conclusero tra loro pptertti,al­
leanze, e d ' è , per meglib garantire la 
niiqè ohe ^jrJiqppprono, in proporzioni 
finora sconosciute, le loro foi'Ze mili-

, tari e continuano tuttora ad accrescerle 
sentì -iWteW^gfarf''d!fi'!ltnl'-'*a l a i u n 
saoriflcio. Tutti quésti sforzi non po­
tettero approdare peranoo ai risultati 
batieflci della desiderata paotilbazioiia. 
Gli oneri finanziari seguendo un a'nda-' 
mento ascendente e colpendo la pro-
speritii" pubblica nella fonte delle fbi'ze' 
intellettuali e fisiche dei popoli, no 

I segue'che"il lavoro e il capitale sotio' 
j pei' là maggior parte sviati dalla loro' 
! applicakiblib-' naturale e- oònsuinatì ' im-
• produttivamérite', 

I «Centinaia di milioni sono adoperati' 
'ad acquistate' 'ordigni 'di spaTentósa 
I disti-qzio'ne, ' ehè; ritenuti 'oggi^(Q,rno 
loome l'ultlm'a parola della' sclèn'za, 
sono'destinati a jj-ei-derb Ogni vàló're'in 
seguito a qualche nuova soopei-tal ' ,Sii 
quésto'terreno, la cultlira uazibnàle, 

1 il progresso eoonomiob, la pi'oduzioue' 
'delle''ricchezze si trovaft'o paralizzati' 
0 deviati nel loro sviluppo. Goal purè; 

1 mano mano òhe .crescono gli armiameiiti 
' di 'o^ni' nazi'ò'ne, questi, via viàl me'n'o 
{rispoildon'd' ailp èCop'o''prefissosi dai 
rispettivi-Governi: 

« Le orisi eooriomiòhe 'agno dovute 
in grati parte ' à i t-egime degli' arma-
monti ad oltranza e al pericolo, ohe' 
hà-vvi in questo affastellamento di e-

jlèteeilti di guerl'ii, ì quali tra'sformahb 
jgll'eserdlti dèi'nòstri giorni in un peso 
s'oliiapcvante, 'ohe i pojióli seiripre 'più 

Ipèilàiib'a portare. A'pifare evidbntb'che' 
I se questa situazione si proluilgà'asie, 
; oòndllV'relibb' 'fatalme'iito a quél cata-
JoUsma stesso 'òhe si tiene ' tà i l to-a 
; sobngiijgare e 1 cpiij orrori: fanpo'fre-
jmqreynticipatam^ii'tq'pg^fBjénteu^iank 
; a Porre line a questi .armament}, in-
Ioefesafati-_e' 'riòercàra''il'_fiib'z3;è°'"''di"'frò-
jvenirb' le palamitii ohe"" mihaooiano il 
j m'ondo' 10101*0, ecco 11 dbv'e'rb supremo 
;ollb''si 'impone ol'a a 'tutti 'gli ' Stati.' 
jSua'.'MileSi'Jsi;' lii qubsto ééntimenib, si' 
Ideano'bi'dinìirinl''di' propo'rrea ' tutt i i 
jGb-\?6i'hli ohe'hanno rappresentanti ao-
jcr'edltaìti' alla Corte Imperiale, la''rlu-
•rii'clne'cli una'conferenza che "dovrobbb 
'•ocbiìpàrsì 'di 'qù'èfelb grave [ìrobléma, 

« Questa conferenza' sarebbe, collo 

aiuto di Dio, di folitìo presagio pel se­
palo ohesja per a |firi i . lUsa riunirebbe 
m un potente fascio gli sforzi di tutti 
gli Stati, che cercano sinceramente ili 
far trionfare^ la grande tìòn'oézioùe della 
pace uaiversàle, sugli elementi di per­
turbamento e di disooriUa. Essa ce­
menterebbe nello stesso' 'lompo il loro 
accordo meHianto la conloorazloho so­
lidale dai prinoijiii di' eijuifà o di di­
ritto, su cui riposano la s carezza degli 
Stati 0 il benessere del' popoli». 

Roma S8 — La propoka dello Czar 
per il disarmo ha prodotto una grande 
irapressiontì nei circoli'politici. 

I giornali la approvanij ; taluno però 
esprimendo dubbi non Inpistificatl sulla 
prltièitii della tn6dBsima| 

La IVihtlnA la eHiamii una proposta 
audace, e che Suscita gravi sospetti, 
perchè' potrebbe eSSprè jtanto II pro-
droltto di ni» àul'autitamvioM, quanto 
la «iianifestazione eroica! di un vivo e 
sincero .desiderio di pao^. 

II Popaio Éo'mano' dice elle so rini-
j!ÌatiVa''aèllo Czar fò-sàé- coronata da 
siicoeasb, il 'nome di' Nicolò U dVvbr-
rebbe ttori meho glorioso di quello di 
Pietro il Grande, L'Italia aderirli alla 
pl'o'ptìsta, ohe sarebbe 'di sollievo alle 
sue condizioni ooonotni'èhe. 

L'IMPOSTA éUì. FABBRICAtl 
Scrive la Tribuna: 
* In qualche, provincia dell'Italia su­

periore, o d a quiilche tiomo parlamen­
tare sì insiste perchè veiiga ripresa 
l'agìt(izione diretta iid ottenere dal Mi­
nistero e dàllii Camera la revisiono 
della impòst'a sul 'fabbricati. 

Con quanto favore noi abbiamo Sem­
pre propugnata qiibsia revisione è noto; 
flè abbiamo i-agioue'di ricrederci. La 
revisione è un atto di giustizia e non 
può — in -una forma che obncllii l'in-
teriisse-dell'Erario bòi diritti' dèi oon-
tHb\ie"nti •— essbre negata. 

Oàtól'Viamo p6ràltrd"(ìhe l'agitazione 
ohe; % -vbri'obbe 'oggi •rinnòvare','non 
sareMRé.' gìustifloata-,' tiittl ' 'sapbiiilo 'che 
l'oli.' Càrbano,. attualo'; ministro àétlb 
finanze, è 'statò sempre uno dei ' più, 
caldi propugnatori di quella revisione. 

Si aggiunga ohe, all'egregio uomo, 
sono- coUbgflì' 'nel Goverti'o, l'on. V^p-
chbllì' e l'on. Zeppa, i quali, come l'ò'n. 
l'bn. Carcàiio, hanno sempre appoggiato 
uii' tale provvedimento. 

Essi non c'è dubbio si manterranno 
I fedeli alle loro idee, e, crediamo di 

nott co'mm'eftere' veruna indisP.rèziòùe 
afférnjanBd ohe fra 1 primi progetti fi-' 
nahziari ohe saranno dall'bn. Carcano 
presentati ài parlamentp sàrli compreso 
quello appunto che riguarda ' la revi­
sione dei fabbricati». 

Il raccoltojdel frumento 
AteiiSara itt iierica e carestia-i» Bwla,-

Telegrafano da Chicago al Progresso 
Italo Americano: 

«Notizie ricevute dallb Compagnie 
ferroviarie, e dai principali negozianti 
dicono' ohe il più abb'ondànte raooblto 
di fruménto, dì cui ' s i àhbifi meìnoria, 
sarà miètuto fra due se^ti'ìiisine. 

Il frdln.bnto deU'ìiivernò. 'che-è da 
330 milióni a 400 milloh'i' di ' bushéla 
sarii aumehtàto di 350. ^milà bushel,'?' 
dal frumento di primavera,. "*. / 

,11 giudicare dagli indizi ' attuali', il 
raòoolto 'famóso del' 1891 'aark superato 
dì 100,000 bushèla. Relazioni ripev'ute, 
da m^embri della National 'Xssopiatión' 
of Mai'òhant's ami frap'elùr's ' ora 
oonven'uta in questa città,'" ipe'r là riu­
nione 'd'autunno, danno 'prpvp positive, 
a .quantos ì assicura, oh'e'ujià nuova 
èra di proapei'ltìi si va pi'é'parandb pel 
grande ovest. 

•'Il raccolto del g'rantu,i-ób .'riijaarri» 
leggermente al disotto ' della m'edia a 
oalisa'del giugno pio'^'oso'e'dél luglio 
aacì'utto in quelle regioril Ma l'enorme 
quantità di frumento che questo paese 
avrà' pel consumo e per l'esportazione 
è CDBaidei'ftta'.più che suffltìente acòm-

. pensare- la pìccola mancanza. nel gj-aii^ 
ituròd, senza ioontare ohe anche di-questo 
i8Ì ha dell'anno scorso aucorauuascorta 
'abbondante; superiore ad'ognl'richiesta 
ìall'inlerno e all'esterno », 

1 . . . * .•,-..SI..c,..ì..-. ...•• 
• Telegrafano da Pietroburgo: 

« Regna- qui molta inqui.ptudine per­
chè nelle campagne russe è venuto a 
mancare nuovamente il grano, cpme 

.nello scorso almo. Si tratti'i.dì'• ni'é'ìti 
•distrétti elio, quanlunquo-intersecati da 
eoco'zipui,' formano In complesso una 

vasta area di territorio che viene ri­
putata una fra le più fertili d'Europa, 

Cosi in sette distretti dì Kazan npn 
si è avuto quest'ostato quasi alouh rac­
colto;'nell'autunno e néirinvernb immi­
nenti Centinaia di migliaia di 'ebntàdini 
dovranno essere mantenuti dallo Stato 
0 dalla, oarìtìi pubblica. 

Per ulio solo 'di questi distretti .pn. 
si domandano, a questo scopò, ' 0'8,'ftìtì 
tonnellate di grano, e anche p&répòhi 
gatiti,luominr di .oampàgqa soùo, f raà 
postulanti. Si è'giii aperta una sotto-
scrlziono per venire In aiuto agli affa­
mati; lo tsar sottoscrisse per franchi 
1,260,000, . • 

Si teme ohe questa carestia riesca 
peggiore assai di'quella del- 1891-98, 
ohe pure febe migliaia di vittime umane 
in alcune provinola della Russia». 

" i l i S i BELU SgiIàDBi IMLESE 
nei p o r t i d e i i ' l t d i a 

U stampa inglese e la Francia. 
Le fortifioBzlonl di Biserta. 

La 'stampa inglése- si mostra molto 
toingattpeì"le te'stpsb JàooPgliónzefatto 
dalle atttorltìl;e"dalle"|iòpoiazioni ita­
liane alla Squadra iritóbsé'del Mediter-
l'aneo 'è'- prono'dtioa bifie, jier l'avvenire 
delle due''nàzlotìi''àiiiiohè. 

Il Qlohe Borivo; • ' 
« Ognì-'qualVolfà alivi dà 'gherra in­

glesi visitaiio un pbrtò Italiàaò, ài vet­
rifica uno'spontàneo scambio dì'gqnti-; 
lezzo'che rivelano 1 'sbntlmbritl amt^. 
ohevoll, dai quali sono 'animato le' dtto' 
na'riioni. È cosàn'àta'ralissiti(ÌH. Gl'italiani 
e gì'inglesi hanno sèmpre sim'liàtizzatd. 
La stampa dei' due 'paesi. non' ha mai 
fatto crociate anti-tiazio'nali. Ogni anno 
migliaia d'inglesi 'visitano l 'Italia, 'at-

! tratti non sofó' dal olìm'a, ma dall'am-
ibionte storico' ed ' arfìstlbó, ' ohe fa di 

quel simpatiètìJiaesbW'culla della civiltù, 
La stampa pa'rjginà Vuol vedere nella 

1 visita dolla nostì'à sjuadl'a ai porlji'ltà-' 
' lianl del Medìterrah'b'ò uba dlntotìtra-' 

ziono contro la Duplice- e" contro lo 
manovre''navallrfrtoèslMa Bis'erta. Ndi 
non oonoaciamo 1 segreti di lord Sali-

, sbury, ma non vediamo ' V oppoTtuiiltà 
i d'una almile dimoatraiiibne. Soltanto'gli' 
; ohamiHiàtèè di Frància' al patinano a" 
vedere nei fatti più simpatici e' na^u-

i rali delle provocazioni.- In ,ognl cpsò, la 
provocazione que'dtà vblta sat'bbbb stata' 
fatta in precedènza dàlia Francia con' 
la sua dimostrazióne navale a Biaerta, 
ove èssa si era impegnata di non co­
struire fortiflcazlbai ' e cionondimeno 

I riè Ha erette pareochfe,' cr taidb 'un 
ì porto inilitare per, proteggere uria flotta 
1 di dentò navi da giierra. "Infatti, tìiserta 
' è divenuta oggi il 'più g'rt-.nde àrspnalo' 
' del Mediterraneo. A 291) miglia dà Malta, 
' Biserta protegge il 'passaggio fra' la 
Sicilia e Tunitó e fri Tunisi e la Sar­
degna. Nelle ultime iaanòvre II Charles 
Martel, nave' ammiraglia, posta' sotto 
il comando del contrammiraglio Dleù-
louard, la quale pesca 28 piedi d'acqua, 
non solo entrò ed usci dal nupyp ar-

i sonale'di Biserta, ma potè manovrare 
con tutta la squadra ilei,mare interno. 
Eppure nessuno ha gridato cèntro que-
ato abuso'dèlia 'iiosti-a" buona fede. E 
la stanipa francese osa alzare la, voce 
per la' nòstra'"visita nei pòrti.italiani. 

L'alluoina'zibne del Mediterraneo lago 
francese, pare faccia ragionare a rove­
scio ì, nostri amici di oltre Manica!» 

breve colloquio, mi assicurò' che b^gi ' 
il Papa rimaao a letto, ma aVi |(érà 
finora nulla havvi dì allarmante! 

Ad ogni modo mi consta, ohe' il' Mi­
nistèro del l'interno lià ordinktò, l a ' M s -
sima vigilanza por èssere subito infor­
mato, qualora lo stato del S'unto Padre 
pp^giorftske ». ' 

DOÎ : AIBERTARIÒ DEPÌlTATftT 
Kmillo Faelli scrive da' Romii ,allt| 

Propin(ìi,a di Brescia; \ " ' , , ' 
« Se la notizia del conferiménto dellft 

sacra porpora' à Don iVlbbrtarib,' per, 
quanto,peno^ inverosimile dt.qii^l cl{o 
ai vbl.eya far .credere, iipn | eri 'vero' , ,p 
però'Vero clio,il'noino,dBt fanatìojj.'g^ipr: 
nali|tà, olppqàro è destinato,a èMep| il 
sbgao di iraportajitl 'avveq{meri{i'*^6lla 
politica vàtioàiia. ' ' ., ', j_ ',' ,' 

« Intanto, j rpp j io airindbniàni'dBjVà 
famosa o'n'oiclica 'ponti'flòia ^ijésti.ìistà^a 
ribadire il' ptìnoipip 'del' jioii ;eÌBj'^j||fc 
tt questo seyoro.'.jirinbip.iò si'.'pBijj^ 'già 
di fare, una deroga ecpezl(^l}àl'e,,pr,9Pirfp 
per Don Allièrtariò. ' ' ' ,.!^' , ' , . 

«Ilo, ,per mie sipura iiifprji\|i^pnf) la 
notizia che, senza 'dlcmarazipni,iJpfojin\, 
senza sospensione ufiioiale dèi alyìetb 
elettorale, si .sta studiando in qìi'al col­
legio, cosi' nell'ipotesi'di ì'pWSàtAsiStè-
zioni ge.nerali, come in qualchi) vtjpanza 
parziale, per, elezioni sujipletive,' 'è-'po-

j trebba posare là candidatura,'.del,!o^t-
tiyo (*) prete ».. ' \ ' ' ' ,̂  

i II' corrispondente romano ^ella Pro­
vincia aggiùnge ohe «per questa èle-
zioh9-prot6S,la sì fa .assegnanp^ntp'àpphe 
sui vóti dpg,li altri partiti extra-^ìegàli », 

{*) Perohà la-stampa olsrioale non vada in 

lî t'w^a"" 

Toglimento degli st^ti d'assedio 
. a Wtlano. e Firenze. 

1 L'Opinione dice ohe, con decreti in 
'data 23 agosto;'viene soppresso lo stato 
• d'assedio, a 'datare dal primo settembre, 
.nelle provliicie di Milano e Firenze. 1 
'generali Bava-Beccaria e Daldiasera 
vengono dispensati dal loro ufficio, no-

. minando a prefetti il Municchì a Mi­
niano e il Caracciolo a Firento. 

Col primo settembre si ripubblicherà 
'il Secolo, Tutte le disposizioni vennero 
già date. " • - " . ' " '; '" , ''[ 

' Rlandapo da R.bm,a,-27,al Sgoolo ^IX; 
« L' Osservatore Romano, a propor 

aito delle voci inquietanti sparse sulle' 
condizioni di salute di Leone SUI, si 
' limita ad annqnjiiare ohe il Papa rlop-
,vól,5è oggi monsignor .tìiustini 'yosopvo' 
di Recanati. e Loreto. Intanto però, da 
fonti diverse, sì afferma che il vecchio 
Pontefice è molto'indebolito, e che' il 
.dottor Lapponi insiate nell'imporgU il 
più assoluto riposo. 

Aggiungo olio persona dimorante in 
Vaticano, eolla quale ebb'r àta'sera un 

Dioiotlo morti. <. ' ' 
Ieri in territòrio di Carlafttinb'(É'Ò|-

gia) vènti contadini ohe si trovano nèlitc 
campagna, si ricoverarono, por ripararsi 
dal cattivo tómpo, in uiia casa, cplotóòa. 
La,vólfe-della o»sa etóèndd crollata, 
18 'contadini mòriròpò 8ohiàpbiati.;",'Si 
salvarono, solamente uqà .'.ddHilà P':''un' 
bambino. ' " ' ' ' " ' ' ' 

Le proteste deì('«Osservaiore», 
^ Telegrafano da Rpma ohe ha destato 

viva ilarità una furiósa protesta .del-, 
Y Osservatore Romano, perchè 'dice ohe' 
il suo numero in cui èra inserita l'en­
ciclica, del Papa, giunse con ri tardò,ai 
giornali esteri, ' •, 

PuhblicazionB scandalosa 

Togliamo dal Messaggero: 
*U''Vaticano è in grande emozione 

, per la. minaccia di una pubblicazione 
'; che si annuncia, più che piccante; acàn-
'. dolosa addirittura. 
; Uno 0 due mesi fa moriva monsignor 
]Pìla Carocci, canonico dì San 'Pietro,--
e -membro del tribunale papale 'dl'-sè-

Jgnatura; carica ohe'equivale su Jier'gìù' 
' a quoll.à del nostro magistrato diiGàssa--
izione. • • - . , . ' - „ . . 
i Questo monsignore, ohe'ebbe'un fra'-* 
jtello,'il conte-Pila Carocci, ..ministro 
.dell'iiitèrnodegli-Stati ipòntlflci, era-co--
nosclutisaimo in- Roma, essendo: uno dei' 
tipi più oaratteriaticì, - una dellb-imao-' 
chiotte più originali della prelatura 

.romana. ' , • < • • ' , ' 
, AnPhe ultimamente egli-ai faceva no­
tare, per la. sua'stravaganza del ' vestire ; 
era infatti l'unico prelato romano,' cre­
diamo, olio portasse ancora, ' dopo il 
aettanta, i calzoncini corti con le calzo 
dì seta e il feraioletto alla, moda del' 
secolo passato. 
\ E nel morale monsignor Carocci'ri­
spondeva perfettamente alla sua estb-

. r ieri tà: era il vero 'e proprio tipo dbl-' 
l'abate goldoniano.' 
, Malgrado la sua intelligenza'-e •'la 
Bua vasta coltura, egli fu<"aempre-tb-
nuto in disparte da PioIX, abausadel-
suo carattere- accidioso ed irascibile.--

Leone XIII cercò anche-lui,di tenerlo ' 
il più lontatìo possibile dalle cosa dei-
Vaticano, e monsignor Carocci,- che' in 
•fondo'era un-'vtìoi'e -vero. Vedendosi 
loosi ferito nell'ambizione che egli sen­
tiva vivissima, si vendicò spargendo' 
una quantità dì storie . sul obntò 'del 
-Santo- Padre e rigiiardaiitl specialmente 
l'epoca in cui questi erft-.yesoovo di 
jPerugi'^'. ' " • ' -1 • '• 

Leonb XIII so la legò al dito e-non 
'perdonò iBai.arveoChio'mònsignoro. -
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Spiritoso, argutissinio, furbo, maldi-
oante e Ilccanaso, monsignore Pila Ca­
rocci frequentò per più di mezzo se­
colo i saloni dai cardinali e dèU'ari-
stooptuia romana, dove non era accetto, 
ma in compenso hioUò temuto. 

•,In tanti unni dovette saperne dello 
Wl?! , , . ' . . . , , 

SètiM olio nessuno" potesse averne 
spspetto, monsignore Carocci scriveva 
ifègli iililmi'anni di vita un libro com­
pleto delle suo memorie, piano di par­
ticolari e aneddoti documentali sulla 
(j'orta pontifÌ!)in 'ó sulla societfa romana. 

U vecoliiétto non fiatò con nessuno 
di qviosta. pubblicazione. 

Ora sdoW'* ""ma una bomba in Va-
ttoitno la notizia ohe' i nepoti ed eredi 
di ^nonsignor Carocci, avendo trovalo 
q'ncist! oiiririsi Wdcoii, avrebbero in­
tenzione — .come 6 loro diritto — di 
(lubblidarli. • 

CI assicurano olle il papa, cui fu ri­
ferita la cosa, è ìrapreasionatissirao 
dallo fioandalo ohe dorìvorébbe da que­
sti crriaaóa intima, molto intima, di 
circa sossant'anni di vita vaticana, e 
possiamo assorirr che leeone XIII ha 
ordinato ohe si facciano tutte Io pra­
tiche necessario per acquistare 1 peri­
colosi manosorilli e distruggerli. 

6i dicono a\icl\o ohe la ' imminente 
pubblloaziouo di queste memoria aned-
doliolia'preoccupi assai il «otto-sagro; 
tario dì Stato, cardinale Rampolla, spo-
oialraente pel caso di uil eventuale 
conclave. • . 

MtiHi sono ipapnitìi che stanno cosi 
in anSietSiK ' ' \ 

Una tirata d'oreoolù a un olerioale , 

Si ha" da liarlinò éhe il deputato n 
m,agìstrato germànico Kóérón, dia, nel 
recentissimo Congresso cattolico di Cre-
feld pronunziò un virulènto itttaoco 
contro,'l'unita 'tì'Itallal rioe'*6tte dî l 
proprio Governo uiia'severa ammoni-
ziond'piJr quésto Inqualiiioàbile suo pro­
cedere contro uiio Stato amico ed alleato. 

SpàwéHttoso incendio 

Jlan'dàiìb"'da Parigi,"'25: '- "' ' • 
« Lo spaventoso incendio cominciato 

dqmonÌ9a mattina nplla foresta delle 
Làndo^pu't̂  essere spanto soltanto, ier 
sera.' 1 , ' , ,, 

Quî sto inoèpdio,. dùraio, aei_ giorni, 
sparse'ìi rovina,in-tiit'te le regioni di 
Montàriihan; bodioi villaggi ne fjiròn'o lii 
.special'modo colpiti. Le case, i,prodolti, 
vi SODO disfrutti. Migliaia, di soldali 
non rioscivano a spegnerà il formidabile 
Jboolaro, che il. vento ravvivava e che 
si està8é"su'uhà sup'9rfioìo''(ii-100 chi­
lometri. 

L'aspetto, dell'incoudio era tremendo. 
Le flamine ,salivano all'altezza di 200 
metri. I danni oltrepassaiio i 20 milioni. 

' , , ' , ' • * • • ' 

Su lìeims sì ò scatenato un ciclone 
violentissimo. Quattro caso rimasero 
danneggiato e si deplorano due fejriti »'. 

;'i'^--,,;i:,;, ^ • — • , ; , - i , . . .l'rK". 

UNA NUOVA VERSIOP 
•ut d i s A s t r à j d é l Bo«i*0<>gne 

La. Cronaaa, Prealpina .di Varese 
narra, la'Seguente versione del disastro 
dal pirospato Bowgogne: 

« Nella sera e nella notte procedenti 
al .disastro, l'equipaggio, porrgnorara la 
festa;, nazionale degli Stati Uniti, si era 
abbandonato,» fottii.libazioni; cosi.ohe 
verso il .mattino non era più in grado 
di attendere alla' direzione del' piro­
scafo e questo si trovava già molte mi­
glia fuori,della, sua x'otta... ,, , ., 

.Alle .quî ttpo del mattino,' senza ohe 
ci,fosse la flobbia, avv.enne l'urto e 
l'equipaggio o non..lo,avverti, tanto era 
in condizioni anormali,, o non si,curò 
tosto,di .verifioara esattamente le, ava­
rie; cosicché il piroscafo prosegui, la 
sua oorsaxome se nulla tos?a'avvenuto. 

Circa.un' ora e mezzo dopo l'acqua, 
essendo poco a poco penetrata nella 
stiva,, il bastimento comincia ad affon-
flare e fu allora ohe, si • ebbe la co­
scienza improvvisa del..disastro immi­
llante che poteva essei'e facilmente e-
vitato. . , , I I . • 

La confus'ione a bordo fu addirittura 
terribile; nessun aiuto,, nessuna.dire­
zione da parte dell'equipaggio • che si 
trovava in condizioni deploravolissi;ne. 

,Le carrucole'alle- gru c,hé sostene­
vano, le barche di salvataggio non fun­
zionavano, od un. ilftliano .si provò a 
tagliare le..corde; nia la barqa cadendo 
in niare, s'i, reifesoió e ,non ,potè più 
essere adoperata., ,. , ., , 

Una sola di, queste'barche od un,ap­
parecchio di salvataggio' fnnzioiiEtrono 
bone. . . . 

Nella prima presero posto .30 per­
sone d.i Otti quattro,.donne, due Selle 
quali però, .morirono ,di spavento, 

Mentre l'apparecchio di salvataggio 
bftllftva sullo ond», '̂avvicinò ad-asso, 
nuotando disperatamente, .quell'italiano 

.ohe- poco prima aveva tagliato lo cordo 
della barca, implorando pielU od aiuto. 

Due marinai, ohe .stavano m di esso, 
por tutta risposta-, con un remo gì: 
diedero un terribilo (Solpo sulla teàta.'-

Dal cranio dello sventurato uso! 'ftrf' 
flotto di sangue e poscia il povero 
itftliajio scomparve ijotto le ondo. 

Questo Aooaa falvaggio avvoiinaro 
in tutti i punti attorno al hastimonto, 
che cbl,ava a fondo, ed hanno lascialo 
nei auporstifi una imprecisione terribile 
e incaneellabilo. 

II capitano del piroscafo si sarobbs 
pòi,ucciso con duo colpi di rivoltella». 

_ Lasciamo al 'giornale di Vures'o la 
rosponsabilitii di qu*3.ita ver.iione, elio. 
come vedono i lettori, .si allontana 
Inoltù dallo altre. 

Il ilfo del iBflfliì!) j j n 3 piccola larca 
II,capitano americano GÌLWoppu ,Slo 

cum si era proposto di faiM il gir» dui 
mondo solo colla sua piccola «aviooila 
Hpray. L'avventurosa impresa « ora 
compiuta 0 il capitano è entrato giorni 
sono noi poi'to di Nqw-Yorli colla sua 
imbarcazioni) avendo irtipiagato noi viag­
gio più di tre anni e superato più di 
conto lj«rras(̂ lio !,i'ra le quali io.più 
terribili noi pn.ssài'o 11 Capo di Buòna 
Speranza. - • • '• •-• '•'••-•,' ' • 
• Lo Sprati è lungo -10 piedi, e largo 

14, e stazza 13 topnallute. ,Cpn quol 
minuscolo legno, in cui aveva ammuc­
chiato quante provvigioni vj potevano 
stare, e cori doli. 1.60 in tasca, il ca­
pitano Sloourà parti il 27 aprile 18ÓD 
da (Sloucoster, Mass, com,in6iandQ con 
ràttrevorsare l'Atlantico s.ino a (Jibil-
terra. , . " 

Ivi fu consigliato di non arrischiarsi 
nel Mediterraneo per paura dei pirati, 
od allora egli si decise a',fàra il gfi-o" 
del Capo Hoin, poscia a paè.sare il'Fa-; 
o(flco a il Capo di Bupna,Speranza, 
facendo in tutto, compresa laseeonda 
traversata dell'Atlantico, 40,000 miglia.' 

Ora, agli « lieto di aver trovata la, 
fijia famiglia, la quale non. aveva più, 
speranza di'i;ivedorlo, è.intèhde di faro 
un giro per gli Stati Uniti dando coa-
ferenzo per raccontare gli episodii prin­
cipali del suo straordinario viaggio, a 
spera con ciò di guadagnare tanto da­
naro che lo qompanai della lunga fatica 
e dei corsi pericolo. , ; 

Lo spirito dellit Reflina Vittoria 
L'ultimo numero del TU Bils, dif-

t'uaa rivista di Londra reca il seguente 
curioso aneddoto sulla, vita privata della 
Regina Vittoria, ; . . . 

Uno dei .cappellani, della .sovrana 
po,ssiede, ' nell'appartajne.n'to privato che 
gli è destinato .nelle residai)ze_ reali, 
un pappagallo di colori, meravigliosi 
cha ha saputo conquistare con là sua 
bellezza, a cpn la sua' eloquenza, l'è 
simpatie di tutta la Corte e di tutto 
il personale. , ' . . \ 

.A Osborne, nell'isola di Wight,,i'ap-
partampnto. del Q^ppeliano è,.*attigfio 
alla terrazza suUà qUal.e'Si apre la sala 
da pranzo della' Regina, L'altro giorno 
questa potè ,distinguere la ybpe dell'uc-
oello, sen?a po.i'ò compreìjdai'e lo pa­
role, mentre osservava . ohe intorno a 
lei si rideva.' . , 

Allora o'rflinò òhe le i vanisse con­
dotto il cappellano e gii oUipsj; ; 

— Che' dice duiiq'up '̂ 1 vosti;o pap­
pagallo ohe fa tanto ridere questo sir 
gnoro e questi sigiipri?,' , . ' , , , , 
..L'e,oclasiastipo si fece bianco .come 

la sua camicia. 
'-j-.yostra Ma.estii si inganna.Quella 

bestia'iion" pronùnzia nulla di .iptelli-
gibile. 

. Ili quel mentre ' il pappagallo, ohe pur 
• vivendo da molto tempo alla Corte non 
ne ha ancora imparati i costumi, urlò 

.mólto chiaramente; •- .''•.'' 
— Are Hyd'Viatoria? YesV'So, go 

along you ugli/. old woman.,., 
"(Siete voi Vittoria?, Si? EbHeno aP-' 

datevene, bi'u.tta vecchiaccia !) 
La Regina sppppió dal ridere a disse 

;al cappellano costernato; 
. — Ebbene, ?ono felice di avere al­

fine sentito una voce nel "mio regno 
•ohe osa dire ciò, ohe io pensp di nip 

VARIETÀ' 
Un pneisi'o al,giorno. i. • 
Dìo noQ' ha fatto ìiulla por i vili. Sulla 'tei'ra 

coQie. in CÌQIO, la corona b por queìli cha lot­
tano, a 80110 i forti 0 i florag^ioflì. oh© )a'con­
quistano; 
; '. ' X 
, Cogninoui utili. 
• .11 ghiaooio, 
' , Un oàrattere fìsicp por giudicare della vola, 
'tiva purezza dal ghiaccio è chtì esso sia ban 
compdKo; quolìo che jirssoota' nolla saa spus-
jSosslsa molte, holle d'aria, ûò ritenerei conio il 
.più ricco di microrgattiBDii. 

X 
La' nflnge. 

I Decapitazione. 
; , , Sou dolce T. Ohe mai sarii? 

Acefala di Iago ,wii cittlh. 

Splspjlono del moaoverbo preood. 
DISASTRO (dia os(fo). 

X 
Per floire, 

-A un âffettuoso Barilo Wiioro la moelie • di 
venerdì.,ggll subito, lacriMandO, giuoca al,Mìo,. 
e guadagna un tàfiio. ;" • ',t 

Noi colmo del... doloro, lì povero uomo 6-
sciama ; 

~ Signora Iddio I un terno v» bene, ma dual., 

Co'dPOlpO, 27 agosto. 
Per « 8uon senso " del .< Cittadina Ita­

liano». 
Ko. caro Hnun .irnsit, il tuo iiux'n-

suto linguaggio non mula le coso. 
Abbiamo vinto onestamente o oom-

plelaniente, m.-ilgrado i segreti maneggi 
di voi, clericali, che corcavate, con 
puerile astuzia, dì simulare l'astonsiono 
dalla lotta nella previsiona d'uno scappo ; 
malgrado i vostri conciliaboli di sacri-
slìa ; malgrado i vostri sormoni ; a voi, 
dopo la soonlllta, venite a cantarci ohe 
la nastra vittoria si deve alla vostra 
inditforenzai Oh, i furboni da tra cotte! 

Non un centesimo fu speso da parte 
nostra; ùon si foco la minima prossigno 
0 minacoia; i biglielli da cinque lire 
saranno ^tnti visti in sogno, mentre 
Buon. sonso dormiva, coma accade 
spesso ! . . 

.Noi vinqensmo cpn 2.1)0 voti'oiroadi 
più, e tu ,,óhiami que.sta una vittoria di 
Pirro? to la, chiamo invaop un vero 
Siìdan per voi; a ini "auguro aemp,re 
di tali vittorie. , , 

Tu ti mostri poi un aninia|e. porten-
tosamante fantastico nella olassi'flcazione 
politica ohe fai dei componenti la no­
stra listaì.p.ijpi un repubblicano.ohe nes­
suni)'se^pè'diro chi fossa ;'BaUezs!roéii-
sorvatoro unP ohe non si .sognò, mai 
d'aaserlo :• e fai tanto altro 'distinzioni 
cha mostrano, il genio di un ippopo­
tamo « la pe('.spioaoìa sopraffina di una 
talpa. 'V 

Per'ques.t'anno, insomma, il .fiasco, 
sia pur fragile quanto.,volato, vo l'ab­
biamo apprestato noi; l'anno venturo 
attenderemo il vostrp flascq di Murano.; 
acpattianÌQ lasBdà: ridorii'bene ohi ri-
4er!i ultimo.. ' " .., . 

'Avete una mutria ben d^ra se vi 
lagnate del -nostro vocabolario; rileg-

' gate la Vostra cicalata e dite, s,e non 
ci tro.vate nessuno frase fìa, ;gàrgót'e! 

.Siate eperente, signor.; Swn senso 
j (òóme Pon r'arà- modesti^.vi phiam t̂p),;. 
I non impancatevi a cosi so.ltìlo.'maosti'ò' 
dii logica; voi ohe ai logica avete tanto 

ì bisogno non vi atteggiato a tosta cosi 
I quadra.', 

', SI, la' ,vostira Î anda .jitupiia, lo ripo-
' tiamo;"es?a stuófia in un pae'sp liberale 
,; coma Codroipò',' = dova gli éfofii di vp,-

iàltri-nottoloni,' agitatori ilei 'ponfessib ,̂ 
naie, non potranno' tir allignàro la pe-' 
stilenziale pianta' dal olericalisnio. 

Alla, parola franca, poi,"che dite ri­
volgerai, npn credianio; parola franca, 
nelle vostre," bpoohé, ohe non ,piceno, 
nemmeho por isbaglio la , verità,' h un 
eontrosensó! ' , 

Facciamo nostro tutto cip Johe sta 
'scritte nei foglietti volanti e tacoiaino 
plauso iiirpriginale autore di ossi. , 

LàjtOsjKa' lpttà;i!Ontr,o'ilL,Sòi',' v'e, 1P 
' ripetiamp, è lotta della libertii centrp 
l'espia tirannide pretina, dpUa ; .soieùr 
za contro l'bsoura.ntisnio, del bano,con-

' tre il malo; e, vivaddio,'la vittoria sàrlt 
! sempre nostra :-/'oì'tac in/'èri Hoii'fjrae-
• valebunt! ,. ' ', 

Vi. invifiaino'inoltre a piìbblioarp. i 
• nomi degl'illustri .per.aoiiiî gi compro­
vanti la.miràòolosa 'capa'cifu della vò­
stra Banda, dei Vercli _ ohe avete pe­
scate fra i bóvai'ì a i'sacrestani; sa-
remb ciirinsi di conoscere tanti genìi' 
musicali inPompre.si. 

' Solo per la varila ti avverto — pne-
• sto Buon senso. —t che la nostra Banda 
•esiste da 7' (inni e non da 12, come poi 
Ituoi fini esageri. ' . 

, E opme psi tu, egregio bacchettone, 
;cl>jtioar noi perchè anonimi, tu olia da 
'ben tre anni, sfidato a palesarti, ti rin­
tanasti vieppiù nella macchia? Dov'è 
la tua strombazzata logica? Dev'è,il 
tup coraggio? 

Col tuo ultimo sproloquio poetico mi 
fai l'effetto" d'i un onagro che" biilli'il 
minuetto. Ah,' i vostri ideali, ifappiamo 
quali soiip: il pieno nella vostra,pància 

' e il vuoto nelle zuóche del vostro greggia ! 
' Miistafil, 

Un toi*nec» di"lawn»ten-
i n i s , , si terrà, al «.Tennis-Club » di 
Trioesimo nei quattro, giorni da J8 a 

.21, settembre, p. v. .Per la nornie re­
lative, rivolgersi alla presidenza di detto 
Club. 

Un annegato. Colauttl Erminio 
d'anni 20 da Casteipuovo del Friuli, 
baguando'Si nelle acqua del' torrente 
Rugo" vi periva annegato; 

Oll^Paggi» A Kivlgnano fu arrestato 
il fornaciaio, Savado Giacomo da Mor-
tegiiano per oltraggi ui, c£(rabiniori. 

Medaglie oommemofative. 
Il Minisloro della. GueP'ra mandò al 
Municipio.'di Huttrio tre moHaglìo coin-
memoralivB. della campagna d'Africa 
da ooiisegflà'i:*!̂  ai sfgntìri : Noaolli Lo­
dovico, lialdinf %idlo a Móntiiia Ro­
molo, 

11 (Jomunu medesima conta anoh.a ùu 
morto ìli quella fatalo campagna, ed è 
l'alpino Paolo Tonerò. 

Una gpawiaaima dlagi*a«ia 
accadde sabato mattina verso le ;-ì « 
mezza sulla strada che conduce'u Poz-
znolo, l'impello,fl Taronzario. 

Un cavallo attaccato ad un piccolo 
carro carico di fieno, Sul quale stavano 
sadulì un uomo ad una donna, s'im­
pauri alla vista del fanale ad apotilsne 
d'un velocipede ohe gli veniva incontro, 
a d'un balzo andò a finirla col'carro 
in.uno ilui fessi laterali,' • 

Salta caduta, l'uomo rimase cosi mal-' 
oonoio, che il medico di PPZZUPIO, il 
quale .abbo a visitarlo più tardi, di­
chiarò ,chB n.on,avrebbe.voduto,la.8orft; 
là donna rlp|trt'ò '̂una,''d!!biMtfip«àigrttv"0 
oontuaionp...a4 ..uji fiancò. ,..: .ij ' 

Gli infelici dicono "di aver gridato al 
volocipodlsln' poi'chò sì- l'arniaiiso': i«a 
inutllttvento; lalòro gWdS onon furono 
udiftì o non l'Ulano ascoltata. >•• '• 

11 velocipedista -'- causa,più o mano 
iuvotontarla di tanto raalannp — prestò 
subito soocorao ai ribaltatili mottandnai 
in'rotete; e.,, ohi s'è visto sto visto! 
i,—Sul triste paso il corrispondente 
Udina!)». dall'Afictottoo scrive'in data 
di ieri: • - • . • 

'«Ieri'alle 4,'ani ;Oorto Codarinl.di 
anni 59 pontadlno da Castionsdi .Strada 
colla, figlia-veniva sopraun carro ;oa-
rìoo'di Hensi tirate da uir cavallo verso 
Udina. Quando fu > noi pressi di-Toren-
zaiio correva incontro sfrenatamente un 
Wcielihta-ool fanale acdoso ad aoatilona.. 
U ciiS'alIp già imbizzarriva; il povero 
uomo gridava, insipme, alla flglia a. per­
difiato perché il valooipadista.formassa; 
a iiullai.giovò; .quèl crudele prosegui 
oltre cpnio lampo ad il. 'oavallp frat­
tanto .pazzamente .correndo- ribaltò il 
carro..Nella caduta.iliCpdarini,riportò 
gravi a,di Verse, lesioni; la flglia non 
si face male.'Traspòrtattì da nlcuui pae-: 

' sani a Toronzano. il. vecchio venne as-
, sistifo e curalo, ma, questa ' mattina 
dovette soccombere.. Ed intanto il- ve­
locipedista, causa dalla sua Biorte,- •con-

. tìmxevk.a.piidu/we . tranquillamente-e 
;.senza alcun, rimorso,di coscienza». . ' 
[ .,—. Stamane si vacarono, sul. luogo ili 
•Praturò dal primo Mandamento'dt.-U-
• dine, avv. Goutin, col . vioeoancalliere 

Helli ed il mediop D'Agostini, per lai 
.constatazioni.di legge,-

Altra g p a v e d i s g r a z i a , ^'al­
tro giorno a Moimadoo certo Sion cadde 
da'un carro'riportando la frattura dal 

,_ braccio destro e dèlia gamba destra. 
" Ebbe la cure del chirurgo dptt. Sartpgo 

di Cividalo. ' ' ' ' 
Tira fienili "in fiamme. Scri-

.vono (,l.a. ijovagliauo (Bagnarla .\rsa), 
' 'ZI agoslo : . , , I 
j ".« Oggi verso Ip ora undici, si'.svilwppò. 
un incendio, ohe, ili hreve.pira distrusse 

' tije'.fténili .ed,.ujia casa appartenenti a. 
pavera' geiito del paese. L.'iiioendio èra 
tanto, pili pericoloso ,ili quanto ohe, ,e 
per 1'ora,',e .por la scarsezza d'acqua, 

I rondevasii difflo,ilisslmo l'isolninanto a 
;dttb.itavasi,plle potasse comunicarsi,ad'. 
' altri odifioii per la maggior parte in'-, 
gombr,l di pagliai,jflanil; e legnaie, ' ' 
. Jlediante porî  il. .pronto ,apco5rei;o 

^ <I(ji 'contadini,'.L'opera di,isolamepto,fu 
! presto,.coijipiu'ta, salvando .lutto il bp-
stiaiaé/;;— -ti'.aniW un maialo •;- e molte 

' inàsserizie,. "..', , 
' Prlijil .sul luogo del sinistro furonp 

11 ' segretà'rio p il maestro de.l OPl«unai 
:'il via^' liliigadievo delle guardie di.,'flr 
' liiih^a Ùp-^i ; ,p" verso il may,zodl giuii-, 
Is'erp.dà Paliiiànova l, .porapvai'i colle 
. pompe del Muhiòipip ed, una del depo-
ìsitò allpvam^nto cavalli, il mara^oiallo 
dei carabiniei-i signor Luppo, e poco' 
dopo un battaglione del 96. fanteria ai 
cqniàndi .del bravo tenente signor De 
Chiara. . , . , 

Questi simpatici giovinotti in breve 
ora e con islan'cio compirono l'opera 
di spegnimanto, mentre i contadini prep-
devano uh pò',,di,riposo dopo si pesatite 
ed .Improbo lavoro sotto il sollióiw 
d'agosto. .. , 
' I danni, assicurati, in parte, calop-

lansi.in lire cinque mila'pirpa». , 

DàL F m i D ' i m J0D8I 
1 Fillaaaep;^. È sfata uffleialipentp. 
;oons,tatata la presenza tlalla fiUessara 
,ln uti'a campagna cfella tenuta .Levi di 
Villaneva preaso Farra. Il, Capitan'at.P. 
.distrettuale di Gradisca ordinò .en^-. 
giche misura precauzionali per impadjire 
la propagazlon.p del torrlb'lla parassita. 
; Anche i, vigneti di,.Luoinico, pressi^ 
Gorizia, so'iio infètti, ŝ 'ijoisurp di rigora 
•sono statua prose dall'aiitoriiù pBr,,cii;-
oosorivarp. il, male, . ,, 

UDINE 
É venuta! finalmente I Non 

lo si .sarobbo ilette, ier sera, vedeniio 
il disco luoentissimn della luna In un 
piolo torso 0 senza ilùbl ! Eppure que­
siti tìattina pòiJd dapale p'ftWS'IìamB' 
s,tati svogliati dal tuonp,.cul tenne diSf 
troHiibHo<lo saroibiarl Tléfla-i'pi6g|ii* 
della tanto invocata pioggia, che vaniva 
a dar da bére ai eampi asaèloti od a 
fugare l'afa irrespirabile ohe ili'iiuèsti 
giorni ha mitìHcoiató 'di farei Jnpfli-
lutti d'aslissin., . ' •- • • 

Menli'ft'SBriviamo q'uos,to viglio (ora 
n,e mozzai continua a,véiìir giù tì'na 
pioggerella Atta é'minuta, ohe p'ehòfra 
tutta noi terreno'e neWmano «na^óó-
ola no va perduta. Oh, la baiiafloa aiì-
qua! Spoi'iartip.òho sia Ànalftionto'quella 
cha l'infrosohàrà'davvero il liosdoi '"» 

Vita mi i i tape . L'ultimo Bollot-
tino del Mlnlslero dalla Guerra loon-
tiene lo seguenti disposizioni;. Ouoghi, 
tonante nel 36. fanteria è promosso 
capitano; il tenente .colonnello Pran-
caschi dal 26. fanteria, è nominato oo-
niandanttì dol Uaposito In sostituzione 
dal tonante colonnello Canda. • • 

Ufficiali di Ofimpieménto. 
Fino a tutto il 30 settembri! prpasitno 
.sono aporte lo 'ammissioni iii'cor?i"di 
alliovi ufftclali di oomple.mento, chiéia-
vranno pi-ìncipiò' col. 1 'nQyàmbre 'siic-
ces.sivo. Parò ooloi'O clip'èssendo,'lau-, 
reati ,l.n medicina e ohirurigift. intendono 

I' di an'ibFe ammessi ai corso '(jàllii scuola 
''. di applicazione' di ànniti niilì'tar.e, ilo-
! tranne' presentare la' dqinatiìja r l̂iit.iva 
f anche ,dopo il 30 sotteinlirè; II'lj,ùmèro 
; di''ooloi'o oh'è"' potranno ' ótt'onoj'e tale 
[I atpmissi.ono ;p limita|o a 2O0., / ".,,, 

R a s s e g n e . di i»imando<< iNol 
prossimo mese di ottobre avrahno.luogd 
le ra,ssagna di rimando senM,<ititali..por 
tutti i militari, in congedo illimitato, a. 
qualunque.piasse.,e categorìa apparten­
gano, i quali,per ragione-dl-aalute. ri-' 
tengano di noaessere, più. idonai al 
servizio, militare. Per- esserei .ammèksi 
a tali ra'ssegne, i militarli prodetti-.do­
vranno farne' domandati .su oarts^ da 
bollo da oont.ì.50,.B.trasBletteiila, per 
mozzo del sindaco, al comandante..del 
Diatrottp.militare in. cui risiedono, non. 
più tardi ,del, l5'Ottobre prossimo, oor-̂ ' 
redando la domanda • stessa dal- loro 
foglio, di 'Congedo •illijnitatp'.e di'«n 
oertifioato,.i.inedioo e dai,c«i. ..risulti ̂ l'in-
ferraitù delia quale sono-affetti. 

P p ò m o s i a h e . Il opnfittadlno'.Ifà-
maa Edoardo,-'tèrietitè' 'lièl-'lT.' 'faùtària 
di stanza à'Salarne; è prom'èasò capitano. 

'Congratnitóioni; ' ' . ' , ' , ' , " 
Snbietà, « p e p a l a gepievale . 

Perchè avesse effetto , l'asspinblea. di 
ieri della Societk operaia,. oi,.volpvano 
30(1 soci presenti. Inv.eco non si .fecero 
vivi ohe .̂ iiJl , , ', ' -

L'assemblea venne ;pprcià, riipiaudata 
alla próssiroa domenica, p pi vorrà, la 
pì'asenza di,,alm.an.q. Î Sj.sooi) . . 
'Legato- Oepnazai.' A- tutto<il 

giorno 11 "Settembre p." v-è aparto''iil 
concorso 'ad un postò'gratuito-t;-'^.di­
pendente dal Legato'Cernazai -•- lìpl-' 
l'Istituto nazionale 'dì Torino per ':li3' 
figlio dei'niilitarl italiani. ,' '' ,' ' 
• Per la nórme dal oo'ncorso'-rivolgersi 

ali ' « ffloió' del la' Depu taziori'e' ProVìiìtììdIé. 
Un'.'li'uoitt ppoV'ifèdiniieiptó. 

: Telegrafano da'Ro'nia, phe, rbii.,I^^oàva 
ì dispose peroh.è pelle 'stazióni'.ferro'via-
!ri6 pHnclpali si .aprano,dispbris.e cU.be-
.1 vande' è alimen.ti a prezzi ridotti pep 
servizio dei pa'a.seggeri' di tar^a" classe 
a di ifailitarl,. . , . , , ., 

La c o n f e p e n x a d 'un m i s -
s i o n a p i o ' c inese . Ieri sera nella, 
Chiesa di SanPletrcM. stipata di piibr 

' blioo, tenne una. conferenza, sulle mis-, 
; sioni cattoliche, in. Cina il.;padre'Rio 
(missionario francescano ini Cina. ,' ••'•• 

iPariò degli sforzi fatti e .che vanno 
facendo l missionari, ,ppr diffonderà lin 

.'quei paesi il cristianesimo;'.degli, «luti 
ohe ricevono dall'Europa-edell'uso cha 

,si fa ditquei denari.- .; . i-, ' 
:- Il padre Pio è; ramano d'prigine, e 
jtiìPvasi Irt Cina da-BS.anni.t.Eacobra-
'pagnatp.da.ungiovanp chierico cinese; 
;e porta., ili costume, ciitesB codino 
'cpmpraso. " • ; - ' ' ' ' 
! Opepaio ' disgraziato. ' Sâ '̂ to 
ìaera'mentre l'operaio PellizzaH G.-B:' 
j d'inni '26 'nttendeifa al lavoro n'èlla' 
.fabbrica di paste alimentari dei'fra-' 
• talli'Mulinaris, impiglisitosi un 'ditb'in 
!un ordigno dei mecoanistni, né 'ebb'è' 
|la puntii' strappata. 'Veiine'nìedicato''àl'- '̂ 
jl'Ospedale 'è guarirà, in 15 gitfrni.''' ' 
' "Fu«>9l«JB,peÌlo.'. 'Àila 'rapjiiiaiibttq 
S di sabato, jpapjfpstavasi accidenj,.aln)enlo. 
jil' fùbqp -halla, ó^mia <5<'l, <5a"i,5>o- .4,»' 
•fo.rpo del slg.'Gioy.aî ni Fùrlfipl tu.Giu.-
isappp 'In via .(^qpile'ia. . , . . - . i-. ; 
: • Vennero chiain'atì i 'pompieri, .roa 
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quando essi giunsoro suliiiogo l'incen­
dio era già «pento.: 

• l l j i p f lp««ai>iò«itoi«aÉ Sulla fuga 
dsf^àpo-uffltìtei^àlilloìdi L«|ói Arturo 
Bllsadin!, e'"fiib^Si di; tìàSsa^da oséo: 
làfciato, mataktìb'cfc'qùélla olttii:i Se-, 
pienti particolari: 
fes Utitolare nostro dell'ufficio postala,-
|t|nar;!Àrt(i('0 Brusadiili, è fuggilo, la-
iliandp.nn vuoto di,lire, lO.OOU. 
Jj|Eòep-la causa della fuga. ; : ^ 
|Ì»VÌ)pèHtt I'ìspetlói'tì ^BÌitrale riolla'M% 
i^tà pi'iticttta scoperse' «in (iinniàridt) 'di 

f isa diilireì 8000;'*oiroa,;il iiuddetto 
jisafliiujnsol dft|l'u(floto,per ritoriiftryi 

SPiip pPBQ:tefflpo;a depositarèjlire 8000 
;̂ Biòuràrido ohe il itiattìnb avrebbe con-
pferiàlr31'--''eWi';'''''''^-''^-''";•'• ••':'": 
JÌ|L"i#tittòrB '^lìi'orodèttS, -òi 'iiicetn-
IpnBlDiiejilion-:si ; curò;di- asaiotìr&re • la 
liànma/versataf ;nèjii ritirare'IB- chiavi 

^plUa, cassaforte.-,•;•.•• /,;•,/.--^:„.'-::v!;.-j' 
ll'̂ Védeudosì l'impiegato padrone Mia: 
:8|sSa, e prevedaDdpcheforse.per quanti 
fifìàri!! ayessa 'latibi-rion ;aiwebb8^potute 
«astenere:la{*omessav;delìbbrà; di syfc 
•ìiliaré la, cassa a itentare! dìnp.orsi: al, 

' -SSu'rp, ;-!;,'-.-Ì: '\j^i.,v-,r'is 

illmpbs^esSato&i delìeflirC! ,10,000, de­
l iro: , oliei,,frQvava8Ì in :C9asa,: sî diedO 
;̂ a(;;£ug îU3Ìf,dioe.nOh», sìa partito,;,pei' 

• |i|ìiii:eft di iBólognaj, ma, per : ora. non 
• «;%U»•dj;.;:jiositÌvc).'; :!,- „t .•;•. 
jpltBrusadini durantei trentasettoanni 
|||seiiyuio,: pi'estatp, si era aopapax'ra,tp,, 
;ffl|re ia;^ti,ìpa';dì tuttl,'!̂ ^^^ 
Stoiphidtperàpue ftcoliose,^^^^ 
^^^Bi ,nm;>^)jébbé "l'iusisito in? pochi ' 
isfpti *a'Wbvàft lire ÓÒOi), di oùrhB 
teiìifeparóla ». " 

' • lln' 'f lSijfiÉSBÌilfÌlìSffiSeStì;' 
giovane Guido Vaboaroni di Felice 
ooMffe; iiif, 'hiòìqlbfi»! per viàWer^io 
0A|Ìi | i?frbtoll | , ìfo?-Attila M'antii ; 
12|«*tf6iìtre' ràltrd'oorrevft, v&lle'Wàlire : 
sulla mnoohina, Erft,8oalzo, e:,tijsgrazi«lv 
volle che àvenat? taàtè "appyggiaiSal 
j)Ì^de!8|BìStro#Ulp ,̂4ellinP(;||tmplgli,fisse, 
i|i.]Wllje||ft'a;|?,rj9Ì[gi); della, irtibta ,i|t/ 

Pidd ;oh'e,: gif, venne totalmente; reciso. 
fm0r&S&i3^ fri ;ratóltb. e ;i)ortatp: 

prìtnÌJ ,alla farmacia i GòniJMèsslatti e; fio,- ^ 
.soia\riiediantè vettui'a pubbliori all'Ói; 

, i8<ie,0)MpM|J»to»,̂ All|i iM8.dre.e; 
dall'iriiptó^Vo postilliSÌ|?'V'ittdMò'l?ikir' 
""s All'Ospedale gU fureria praticati nove 
punti di- suttùra, e /tale dolorosa mèdi-
oaziprie ijj M^ajszo., ;lai: sub! i.,òón; veyo 
com|glQ, ;sgnza eBiettere, un lanaentp,, 
'^PMIK t̂tSrigioWeJbcebrreWntte venti" 

-,gtbfi|;;iìj;,•-•:--;;, ••' •' .,,•-.>-;?'•:--::<« 

«liijii»ta#?*si|iistsii'aaafM 
,||ibijg:,;fi;̂ . ,ppvÌ8̂ v,yene?ia:;,.S. 
''̂ -""•5 ;, ;S^„; pi^jMpfa^eC IBel, 

sMdjt''-;^;'-' f éÉhS'i'prati--
,„..,,,,^„„,.gpor3p, non sappianop, per 
|ùal ;là(j#óv'&fì' iiiicb abbastanza ainpib 

li A llybrpvterrainato,, il buco venne 
Ijepipito Cĉ -_ ghiàiètta' e terra Soffloé, 
sènza': hpttò|ci-sópra per bbnsolidarla 
àlmen9VÀift.,;̂ (C' 
";^,cosi!(,à%wde.,, iflupUo, ohe doveva 
j<!caQére.",,'?;j*j\':','̂ ',j.,-,':r,",-vi- 'i::^,;}. >;.„',i:,, 
ì|l UB; "primbliî MftlioiJ:attaccato ad una 
|arretta, anp/iab colle gambe davanti 
let 'bupoe o^6>->ripprtarido.ìescoria-; 
|ibnì ai ginpcOW''b? alla tèsta, Più tardi," 
| a secóndo ,:%v|IIp,,, attaccato ad un 
^IsSSSi^ISSÉ&lftAtJfledtebfcGJjjar^^^ 
t|jii),,,ssff9n,dò,,,Pflre,,,.ip,,4ijeM9.vJtapRola,, 
lilporttìb " obtttusióSi' ur'Vàrie' fparti • 
del corpo.^s-:' ti'Sf-'*-•'' <' ':f'':t. 
li Si yorrlbfea sapere ohi è cherhajfattp 
cosi benefquel |avbroJ rendéni|p8Ì re-
Sjorisabilè*'di' mÉarihi "àbbastarizagravi 
6; cbb tavrebbero; potuto ésserlpj; pìii 
|riebrai'|-t -' :••;>••" •Ì--ÌV •' .:' ••'••'• ' ,-' v. 

|-Allfl l»p0d«le: ,venn6rb:'jn6dioati ; 
•fiduzzi.iiGesare rdi :6iU3èppe;'d'anrii^4-
f9r*fratturà della'clavibbia; destra, ri-
pprtàtairi Seguito'a'càdritaàoeideBtale^' 
giiarlbilé'i.nrq'riihdioi'giprrii ;'-Spàzẑ ^ 
Giovanni-'di Pietro d'anni'23 par ferita 
(|a prinfà-É ''dòrso del piede destro; 
ripóMatS'adcidentalmentev'guaribile in 
S b V - g i o r t i ; ' ' * ' ' - ' - - ; • •-v^'--'-:- '•-• •"••-•; •'-• 

S; T'eBti 'o l laat ioi ia le . Questa sera 
jjipftso.,,,.,, ,-•,, , „ , 
'•'̂ -Dòffiaìiifrappi^^ 
e-var|ata, „ : ;,, 

' ;; UiMÀìf' pili flnàt«0:iBa>*eÀS(l ̂ % 
a base ,di,jffrjo:,Ghina,:B_aharba'rò, to­
nico ,dì|è8li1'^$ j<'î pStiti\ent6.,;;- ' 

Ringi<a9|i|{|||ó^|ìÌQ|«',-|l marito Ti­
ziano Ti'unini e ,ie: figlie^ Ig i'|ipig|ie 
fs(jiÌni::o,gribpt, rinfraziano tìitti';î JQ!;'o, 
che-ioncorserb ai funerali .dell'&tirita' 
Imòia Sdhql'Tunirii, acoompagnandoriò-
la,;,,sa}ina,_a!l'u!ti,!na .dimora,; è'éliibdo^ 
vfiìiiìv, par.::lfciriyptón,t̂ ^^ 
nella, :partécipazipne del .decèsso,: ,,-.', j 
;'.:'Ì|iiJMgi^i|yÌ|p^^ ^laniiglK 
Nayew-CWaiwis "ugjwa : dal,pivi pro-
fohdp'de! cuor3itHttr.<juall! che vollero 
onorare i furiBràlì ;d;?ll|;,;gHa,Tiambina 
S(^i»ia,: .àcppfflpiigiìapdppboy^ ìafea 
all'ultima dimora. - • 

Ringi*iiÌfamé'ii'IOb' La sorella 
Maria, Ida e;;'*dole l''fts,i6ro,e i nipoti, 
yiV!UMDnteĵ i!Mìbiabssfe;v̂ l'ingì̂ ^ dal 
foridb (lèìrbriiiiia tuH'J • (luello pèrsone 
ohe durante la-,;l,i|nga: majaftia ItìrOno 
largha'-di obrtWRó', e -quei pietosi ohe 
volieW. lori;, in qualsiasi modo, onorare 
la memoria della loro awatiasiroa'; e-
stinta Luigia ved. Pwmro nata Dretì-
sti. Sentono poi 11: dovere di porgere 
speciali;; attestazioni di ; gratitudine'àl 
valeiitissimo prof, càv. dott. Celotti por 
le cure gentili e, affettuosa prestate jiór 
lunghi anni alla bara defunta. ;, 

',;;-'8ubna';Usanla!a.--,' 
-Offerta fatte ai|a loèale Ooiigrogaiione di Ce-
fita,in morte di. ; 

SàbhifTUMiH tutini Fraooasoo Massimo llw;!. 
- ipSHl .Oomltato Prol. flall'Inhoil» in morta di 

.: ,B«a;Z»f;f*n)(,Rbiani ing. aio». Bott Ilrà2l 

ÉòllelHno dello SItiitir Olwlìto '̂ 
;:-,,;, , dal ar,«i sn agosto ises. 

,:...'•...„' Naicilt. 
; ; ; t ;; ti»t(, vivi ma»ohl 6 fammìnó 16 
-.,.:.,,.:•••':,-. morti;. „• ;.--a.-- -•' * • . 1 . . 

; Etpditi ,, 1 , . — 

•',', ',*..,'••.;••;-;•: ''••••;"'''',,"••.-•• • ; ' " r o i é i e Nì'ia 
;;;, ; nMUeàthM dl'^MatriM^lq. 

• tiitgÌOròatto,;tagIial8i;ii«, con ; Maria Oiiu-
drinui sèrra ".- Luigi ' Cóllòvig, vballiterro, ;cbtt 
Emilia Dal; Bianco, casalinga — dolt. Grtócò 
:Murattii impiagato, cou Anna ZaneUi, posiideritè 
— Aiitoiiio Sgobino, agente di cbmmaroio, ,èòn 
Uatit Staila; aàialiiiga Àleisaàdrb Bigatti, 
raàrdla- daziàri»,; ooa Italia» Zoi«i, oasailoraJr-
Qiusappe Batsalllrtaisitora, con Anna Terliolìaf, 
oSsalinga. 
. ; , ; • • . . , . , - . . , - . ! , ; . . • , , ; ^ o f * ' ( ' » * o « i , ,^ 

;; iOaaai'a;,Ooia^;';maèstro, elamantara, con il^à 
Liosah, .ottialiiigà —.Federico Homano, caina-
riarèf'Oon Ijiòwmna Peiiègtlid; oaaaiinga. J ; 
««£si;:s^Sjl.-»%'jlft)-((:a rfoiiìiófi*».-;.-. ••' :'.••:',' -

Quarrino Battttizt di Pietro, d'anni } 'è riieii 
8 '— Alfredo Faiano. di OronW, d'antti;"8 ó mesi 
.'6;i;ra;Bgiito;itr«i)Kilì»i; ,dtAiipWis;?il'iinni 3 — 
EOsi: TOìnIjattliNodari fii Dòrìlénico, d'anni ,-2, 
slvlle — Emilia Tribùreio-Riral fu Girolamo, 
d'itìittl '•11, oontSàliià;;~ , Leonardo Bab'àsai di 
yiiioeii«o,,-dr. (iesl 0: — Leonardo Maranl i\i 
Biiisoppei d'anil.ae, begozlanto --- Olaiià, No-
nìno di Umbarlo, di giorni 8 — Olnseppe Ce-" 
roH fu la^wiro,. d'anni 64, slalliere — Giov, 
Ball. teai;rii;Sstia9tiano, d'anni 75, agricoltora 

;..*- Pietro MloUelutti,di Angelo, d'anni, 17,;,f«h-
Bfo r- Luigia Draoitl-FaMoro fu Qiòv, ,B«tt., 
d'anni,80, basàiingà: '• ; - , .,<,ft.)U 

Morti nsWOtpilàh eMii, 

Maria Zitjani'Z«nutaoi;;fti Antonio, d'anni, 79, 
ooaladin»:—; Battistiria.S'umgarten-Minisinl di 

. Bortolo; d'àntó BQÌ'laranaiia — Giovanni Mauro 

fc .Gfri(y,,d;(i5invin̂  hiMifio,,,,:,.-.!':;; '; 
'-''' t'\'ì,.ÌJ^èrU.Ì>eiiyói^tìtì-miiitari. 

,tìlo»aanl;Inv8mi di Angelo, d'anni 81, «òidato 
ne l la , , ónyalieria; , • . , , . ! , ; . 
y [^^, Morii M^^^ 
; .Guerrino;:Qraighe^ di mesi 7' —-'Feda Pa-
reili, d'anni, 1. . • , ; - , : 

: . . " ' ; , ; . ; . . " Totale. N,; 18 
dai- quali;! non kppartanante ài Comune dl'Udiné;' 

^^lUnifàzionì meteorologiche, f 
" itili Udine—R; Istituto Teoriictì-

28 - 9 - 1808 ore 9 ore 16 ore 21 a g r ­
ore 0,. 

Ijar. rid. a 0, 
Alto m. 116.10 . livellò dal maro 753.6 750.8 •7BD.a 749.9, 
Umido relativo. 63 49 ' • ; . ' :«5 , 81 
Stato del cielo Mr: misto mitlo cop. ' 
Acqua oad. mm. / • ~.jJ^.: 

, - • • — : , • • , : — - . . -

cop. ' 

•• — i . ' ' ..;.-jj..., NW -SE ; 
£( volocttó km. . " —,̂--, 6 ,.; -;-3'.--, ;-10 
Terin, centìgp. 23.4 • 27.6, 28.6, , l1.0 

:-;( maBsim» .,, . . . 29:4 
Temperatura 1 minima . , . . , . : . ; 19.0 

(miniinaaii'aperto 17.0 

89],T«»peraiu(a:iSISì:i^;pi-t;l|| 
Tem^o probabile^ , :• - , 
Yenti deboli specialmente settentrionali, Cielo 

„ vario con, " 

la signora mantènova'una relazione a-
mprosa. Entrambi vennero arrestati e 
vennero trattenuti alciin, tempo in car­
cere, :flnchè: il liief mori. Scomparso 
qtiètìo testé' principale, ; la ;';Kosengart 
fa; poco dopo riposta in'liberta. 

Essa fece la eonóSoèriaa del referen­
dario giudiziario WOlf, che la credeva 
innocente éohefinnamoì'atpst di lei, le 
offerse ja tìianb di, apoSofell matrimo-
nlb, còma'fu dbttbi'ttbtevft: aver lubgo 
domenica, ma la Roserigart, in un mo­
mento di debblozzàj aèsalifa dai rimorsi, 
s'ara cprifl'dala al pi'b^rib fratello, nar­
randogli ohe il llosengart, era stato 
raalmentb tupciso, da .Ibi perchè la' mal­
tratta Ya.';, il, tìibfjlb SféwifìMeaeoiatp e 
caricato; il fuóilo, ma il colpo fatalo 
contro il marito era stato scaricate 
da -loi.\ ',•'' .-;;'':;;. , 

II, fratello [déltf :HosèBgaH, inorridito 
all'Utllrè quésto'l'accohiò.tantopiii òhe e-
gli è intimo amico del,referendarie Wolf, 
e quindi voleva impedire che questi 
prendesse'in moglie; unauxorioidìa, in-
timbialla signpra'dijriminoiaro al ma-
iritìiòriio: riiitìàoCiand,ola;'<li denunciarla. 
E, siccome là' libsèfagai't non volle 
obbedire al fratello questi fece donun-
óia ;; alla .Proourr ; di stato, la quale 
ordinò t8legrafloameata;;l'«rresto della 
:SÌgno^;a;.,^, •,,-,;„:,,•,;' ;';-;-;A,Ì' 

NOIIZII E DISPACCI 
O i i . MJit'riNO 

Un'unione doganale della Trlplioe ? 
Koma S9 — Si dice ohe tra 

i sGovemi di Berlino, Roma e 
Vienna, si sta trattando per una 
uiiiono doganale fra i tre Stati, 
s Kel;; trattato .d'alleunzii esi-

stoiiò delle clausole: in propo-
.sito., -

Si'escludei'ebhero dall'unione 
solo quei prodottî  che possono 
iki'si Ja eoftcoljrehzii,; l'eciproea. 

Per la oli'ooiàzione 
tjegli ;Sp^?? t̂i d'argentoi 

, Rama 29^ -r^ Si assicura; che, 
,appèoa; :riiiiessi in ciroolaziope 
gli speziti d'argento, il mini­
stro de]tj^^esoro',emetterà.;: "una 
oi'3i,afthzS^ ih forza ideila quale 
le. Banche; ti'èinissiòne non,; pOr 
trahno costituire le loro risèrve 
metalLchè che.niedianlo,divisa 
au rea e"scud i, , '' : : - • r;; ': 

Quésto; provvedimento è ne-:; 
cessarlo per impedire che le' 
Banche as.SQrbano gli spezzati 
d:'argentOj ;sottraendoli; alla- cir-' 
colazione..;-, '-:"'• ;,-,;•-:-;;"'- '":;','-,7''̂  
, ;01trerf̂ ttUtestp,'sa,ftìn;nQ prèsi; 
altri; pi-ovvedimentif-per tute-r; 
laro magg'iorniente; la circóla-
ziione;de^li-spezzali.;;;;-''"7';;. C: 

; Pel; ritiro dcji: biglietti da 1 
e 2 lire si stabilirà;u,n,periodo; 
massimo .di ;un ; a.nno,,;t:flopo ;il 
quale là /circolazione,•,'(lei.;.: ineT 
aesinii' sarà; presoritt&;,';ì,-;f';; ;;;;': 

Susina 
Peri 
Pomi 
Pasohe 
Cbruiolè 
Mdoi 
W a ; 
FloU , 

;jj; .•-, Prùiià. •,;;,,; • 
ai quintfiià da;iìro 14.. 

# " ; - - : ; « ; - • . , ; ; . . ' • * . ; - « ' . 

a I 9 . -
a £ 7 . ~ 

7 . - a 16.— 
: 1 6 . - . a 6 0 . -
i a - ' a - l ; . V -
—.—a-as. 
83.—aBO.?-
a5.ii, a 30._-

•ìpQitfmiei], 
Capponi 
Oalilna 
Polli 
;w ! d'India ;;m. 
» „• f. 

Anitra novello 
Oche 

a peso Vivo a l Kgi dà tire 1.15 a 1.2S 
l.---a 1.10 

1 pesò morto 

i . a ) t t l ;80 
i;0.80iia85 
O.BO a 0.95 
0.B0à0;95 
0.75 a 0.88 
0.— a O.-T-

334.-^ 334. 
3 8 1 . - 881.—; 
506.— 5 0 6 ; -
616.--; B ! 8 . -
4 5 8 . - 452.-
',4ffi5.;̂ ; , '49S.-

B(iil6tiin& della Bor^a 
' UDIrlÈ 29 agosto 1898. 

; , '? ; ; ; :SBJIBIW<;. ; : i :ago.W .agOiSQ-
'Itàiiau» 6 «/j'couta'nti,.;. . . . ; 99.35 99.35 

„ Ano »eS8 . . . . 91J.40 09.40 
-Detta 4 '/i «« coupohs . . . . 107.'/, 107.'/, 
Obbllgasioni ABBO Kooios, 5 7, iì.^|^ 99."/, 

OBBLI&AàONl 
Ferrovie Meridionali-.:. . .-̂  . 

» 3 "/ó'Italiano'SI ootip. 
Fondiaria Banoa d'Italia I t a 

» » ' n • - ' ^ ' W : " / ' 
„ 8 °/o Banco di Napoli: 

Ferrovia UdioeiPontebba . . . . 
Fondo Causa Bi»p. Milano e V, 
Prestito Provincia di Udine . . 1 0 8 , - 102.— 

. ^ A a i O N Ì • ' . ;••; ' 
Banca d'Italia «I coapoos, . . BOO. - ; 920.— 

„ di Udine . . . . . . . . . 180.-- ,130.-r-. 
,: „) ,:POpolara'Frinlw», .;.;.; .IBS;--?; ...133.S-Ì 

„• Cóop'eràtivtWdliiOse . . 315.— ' 3 5 . — 
Ootoniaolo Udinese ex ooupons 1350.— 1350.—' 

„ Vèneto. . : . ... , , 230.— 2 3 0 . -
Sooietii Tramviadl Odino :;. . 70.— 70,— 

„ FsiT,Meri(l,6Jto0opons 7 2 0 . - 720.— 
„ Ferì. Modit.; eicònpona 5Ì9.— 519.— 

;;-OA.UBI'EVAÌtìEB".,;';•,'-;;.:, 
-Frandià, . . . .;. , .ijiJiSqdes- 107.46' 107.45 
Germania. . . . . . . . . ; , ; ; 132.85 :1B2.85. 
Londra . . , . . , . .;. , ; 27.11 27.11 
Austria Banobnbtò . . ; j 225.'/, 225.'/, 
Corono . . . . .-..". i:i ;>|, ' ;:I12.— 112. 
Napoleoni. . . . ' i . . . , ; 21.44 21.44 

tlMlMI-DISFACOI.,-
Gliiusura Parigi e»; òoupons. . 92.70 92.70' 

;; Il cambio;(lei,oerjificatì ;di;pagaii?ento, 
dei dazi fdo^aniiU-l fissato ;;,per oggi à 
Ì07.S8.'. • 
; L a B a n c a d i ,Ud ina cede oro 

e: scudi argento ;,a frazióne .Sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

Lottei*ia di Topino 
D'U5V'^M.i;L.I,(IÌf-

.... . D , ! 'J* R tì-M I - -";^E;-
tn bohtanti — Èsebti ;da ogni tasal;; 

Garaiititl da 13otìi del Tesoro ijj*:,: 
Gli Ultimi e plii {ortiinati Bigliétti SttHó ; 

In vendita presso I pritioipali Bà|-
ohierl e Cambiavalute. , ;|s 

L'Estrazione si'fara,;- :f;'''-|,';-, 
il 15 Settembre presslmol';;*- ; j ; ; ; 

In UDIilE presso; LoUi lè JBtói», 
Piazza,Vittorio Emanuele 6 Oiiisiì0é 
Cb)jff;cambiovaìute. , , •,Ì; ;- ,G;,1Ì 

••••:' , L * ; S * « t O B i * % S f ; ' * - . ' 

LUIGI CHIUSSI E I f i i i l 
è trasportata ìtt VIS Cavour h;f|f.g^ 

Tflgi meafitò i i o t 
;̂  La sottoscritta ditta a tMtó- ; 
ta,. sua .numerosa Qlientelaì,òtìl:: 
tiene uu deposito di ti'lfóàfìlìo;; 

,lll(;iu-«[t<Uo , -•*og»i«^v-p)llat<(t!̂ .;; 
seme nostrano a prezzi di tiìtta; 
oonveaieiizai :garaiitetitloi|.eì la; 
btì'bna^riiisoittì.'-'';''-;; '̂•'•;'-''- -*'';';'.- ;'.-; 

Reqina' Qùaranolo : ?;; " 
Udine,, Via dèi Teatri N. l7,CCwa,Do;Nàrd(Ò. 

ANTONIO ANQEU gerente responsaliilo. 

lAIiAlit ifili iCHl 
Spécialista Dott. Gambarotto 

, Udine, via Méroatovecchip, 4. ; 
;; Consultazioni tutti i giorni, 

dalle2alle4eccettuato il sabato 
e;,la domenica. ,. 

Visite gratuite ai poveri lunedì, 
Dtierooledl e venerdì, alle pre 11, 
Djelltt^FBjmnoia Grirolarrii.' 
;;;A'l"sàbn,to'sarà a Pòr'lenoné 

all'albergo delle Quattro Corone 
dalle 9 aTle 11.30. 

Una storia enipzionante 
;;Ha destato ;prpfondà;ipipressione uri 

fatto;;;emézionantissimb, 'oM potrebbe 
fornire materia ad un vero romanzo 
di'pascione. ;' 

, lu'attro,giorno nell'isola di Helgolandf 
doveva aver luogo il Biatrimoniodella" 
signora Rosengart col referendario giù-, 
.diziàriò Wo\(. Erano già stati ; diramati : 
•gl'iavlti' e ;tutto era pronto per la, ce-, 
rimotìià', Ma gl'invitati ebbero un bel-
l'àtteridere: non ai fecerp edere.né la 
sposa; né ib'sposo. Questa assenza stra-
'nìssima ,̂ naturalmente, susoitò mille 
coraìbenti," 'giacché nessuno era stato 
avvertito che si :fosse differita ad altro 
giorno la decisione. Corsero veci, dubbi, 

; sepposizioni,;, ma.; jiessnno fpotè; dare :«na: 
spiegazione positiva all'assenza della 
coppia nuziai.e;:; Appena ieri si seppe 

' qui tutta la |yerità, Ecco che còsa era 
^avvenuto.' xy •̂ ;"';''̂ 'V-,;.'''.:-';-:;,,; :̂;• 

La Rosenìarl;,,;Signpra;r giovane-ed 
, avvenente, r^èntre;; aspettava ad iAltona 
': il fidanzato Sper;,;inìliaì'c r̂sî «Jè« itéoar^J 
; secolui ad . tlel^labdJKllK'iprììJWMs' 
; nuziale, ; poop |i'Ìjbiìi;;:Sell!iÉ;^|||eSzft;-
venne arrestato 'sotto i'imputa^tbbe', di'; 

; uxoricidio, ijicatenatà e dèfeìntji alla 
'autorità .ooHip6teiitb,a Kflnigsbbrg; in' 
, Prussia,-,,'-, '1,; -l'^j,'" . '' ,-'.'-*.-,.,',..̂  

IJn anno p,m'bzzp fa il mapitp.della 
signora Ros|ngart' era stato ucoisp da 
una ftioilatattiratagli, dal giardino della, 
suacasai, atìraversò' alla flneatra, I so­
spetti dell'aijtorita caddero sulla moglie 
del Ros'engart e;, sul!' ispettoi'e , delle 
tenute deirassassinato, Riet col quale 

EatPazioni de l i*egio Lot to 
.avvenute nel 27;agostb 1898.: 

Venezia , 40. SP -^5 19 .-53 
Bari - 56 - 62,-• 47;:: ì^a:"-;-49 
Firenze 74 3 1 : 40 ;; 14. , 4 9 
Milano 33 12 ;34 72 :: 53 
IMapoli 8 49 52. 83V;;.60 
Palermo 7 . 79 15," .5a ' ; ;64 
Roma - 28 75 39 V ;42;;;-ig 
Torino , 8 4 SI 3 34 ;eo 

Corri|X'0 commeroiaie 
Listina uffioiaie 

dei, prezzi fa t t i sul m e r c a t o di; Bdine 
il g io rno 27 agostp 1898. 

Grani. 
Frumento nuoyo , all'ett, da lire 18.— asl9.'— 
Granoturco „ „ 14.— a 14.65 
Segala,: , , , ; , . , „ ,, „ 12,85 la i? . ; - . 

Foraggi. '• 

;|S''«'''««*;|Ìi*lf'''''''t'-'""?^tÌot;S'i 
ìs(déiiai,,^{f,;.:«;;;:;:;-. ; « ; , | g | | r : 
Paglia, dai forag.,;,,' •:; „ „,.O.;-i;a0,-^; 

.;"- ;;,;,;.,iiettìei'ó-,,.--,', --„ ' •.,,?.a,76''a!3i60'; 
:jl8)ii!»,-;;;i;;;v';ì^ji;.ì;.; ••„;-,;- „• Si^:0^: 

liégna ; tagliato ;;; al ijuint. da lire;2,()0;a 2.l0 
; . , , in stanga „ ,, ; l;BS,:a;i.75 
Carbone di legnai qiial, ' ,, „ 6.70 a 7. -* 

•• '/;, .•;••;;••;;'„ - U;-;,,-' •„ - .,„,;';6.-4,a;8So> 
" ' '; Generi in sorti. '' ;;-'.-..' 

BUirro• ' al KilOg. da lire l .75a l .95 
Dova ;'alla doaina „ '';0.7B a'0.84 
Forme di seorK» al conto „ 2 . — a 2.05 

; ;• ;• Legumi. 
Fagiuoli di pianura al <inint. da lire —.;- a —.— 

, „ alp ig ian i . . . - , , . „ ; — . — » — . — 
Pomi di terra nuovi „ „ 7 . - a 8. -

ACQUA DI PETANZ 
die dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " La a a l u l a p e , . . ' D iec i 
m e d a g l i e d ' o p o ~- Due di» 
p i a m i , d f ó n o p e - M e d a g l i a 
d ' ' à i ' g é n t o a.Napoli al ÎV Congrosso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o oep t i f i -
o à t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A. tfi, 
RaddOi Udinei Suburbio Villalta 
casa, marolieso Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L. E 
inventata, dal phimicp, Augusto .lena di 
Torino,; surrogato; di sicuro effetto ili» 
o o m p a i * a b i l e e s a l u t a p e a' 1°° 
sempre innocuo .zolfato di ramo per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

AtBERTO RAFFAE|,Ll| 
CHIRURGO-DENTISjIvi J 

DELt-d SCIJOLÉ DI VIENNA^*' ,s 

ÀssisM p MI mi dei M proUniìaciclil 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. >l 

Udine - Via del Mpiite,a2 - U d i n e i 

•A;Ctì:UA;;i)"^fÌÌ;f; 
prtìpamia dalla pi^mìata P^fìl^^^ìC4 is-" 

: Sifftiore! — I capeUi di ùbvflòiòretj&lo^ 
dottato aono i più, belli perobò^^efltó'ìfWÒW 
viso il fascino della b9llezza,:ed^ft.;#eBÌitì^aoopoH'^ 
risponde spìdndifjamente la mtkyìgì'waa Acqùa^^ 
d'oroj poiché con questa; Bpecialìtà sì d i ài ca-:,| 
pelli il più bello e naturalo colore èiomìo orò l'i 

"di m o d a i / . ' . : • ' "? ' ' ' • • :':•• -'-'fk •:.' 

Viene poi speoÌRlmento raccomandata a qaoUè^|;; -
Signore ì di cui ospelli biondi ' téndorio; ad òr •il. 
seurarai, mentre eoU'uso dellft.suddetta ?p^èoÌalìta j | •. : 
si avrà a modo ài fioosBvvàrU a^m^rù pìUMfU%i . 
patìco a bel'colore."6io«do''"oro:'"^'"r; ' •'Ì,V?^,'S^ÀÓ'Ì| ''•' 

È anche da pvéJfeHfsi alle altre ,tu|fóii^ 
ziouaìi.ohe : Estere; póìoliè là >-piiÌ' idnbpupit l a t i ' • 
pili di sicuro,,effetto e, la più'aì.boon;|]gi6|rjpatòv.if 
jioii oÒBtandù \clatf: sole ^li.*2,50' alla 'qottÌgHa:-|, 
elegantemente cpnfezìoQatft 6 eoa rélatlyì^ti^tm-r)|^ 
zioné, ' '...''.'"•• !'"''\,',!^i,,v;J y,!"•"-,;•;• ;.j-:';;.>",;;-Ì v; 
• DepOBÌto in UDINB, prèBBo l'TJffloìo'^ù'niii >=?! 

del giornale 11 Friulù ': ' 1 : ' ^r '' ^̂  -

La-Polvere i o i a l ;• 
a basa,di china-'.-. 

pep imbianehipe i d i | i ;§^ 
senza distruggere lo smalloy.:l|;--||' 

dello Stabilimento farmaòeuticb!C.;;Cafei:||; 
sarJDi di Bologna, rjnfbrzaaeiPRSsèMffiS';'' 
i denti dalle malattie cui.vianno soggettì,.; :' 

;;---Una'-sPatólB'-c^nèir;'SÌB«7'ì*¥;:J^ 

Si -vende .presso l'Amministrazione '"' % 
,del giornale Ili FRIULI. , - i f t 

SJ5':' 

Via Zanoii,6 —-/liillii©, •— Via Zanori 0, , 
-•;.•:-;•;•'•,--''',,",';',,,,: con ..filiali'-in'Westre .- -;*.'••-••;'.-'-...-• 

.'• 'M-;' '.'';è--f"r ''̂ '̂''''''...'.ftlIMCAIM"; •:'.-'', >••';;• •:-;;!'-1 •'.; 
,-, I ppnylttopi -freijaeirtanb 4e ,-&.;.&, Souple secbndàriéalassiotfe pj tepniplie, 

Edùpazipftp'iiòobraliSsinia» ~ , sb(%glianzà;oontinna;—.;, puré.lassidgb e ;|atérne --•::: 
,iapBtìzioi)l;gMtiiitb\~ trattahiebte;,lamig;li^ 
ampio: e'-bbne; arieggiato Con -iìroeno a:.Yasto giardino .— posizióne Vicinissima 
alle--vR.-;R.-Souolé'"{ciroa-'300;m.)'-'.̂ '̂  ;•".'-' ---.i;: : ;S-.;--;'';S '--i':-'-':•-.':';'>-.' 

'--H';-.-;-;.'-v. RET'T.A-';#0D-l"C'A-:;:;-. ;' ;t:-,.''̂ '̂ -̂:'; 
,', ' '"ficirola élorpGntàrei, pi^iVata anoha'pér:;:estert)i,|: ; 
Insegnamenti spéotali r l'ingue straniere —> mugica — canto T-.io/ievinà eco. 

/Aperto ditfunle te iwanxe autunnali. ryiOhiedereProgramtni. 

•, .;.CQNco:R-si-:-:".'::.." 
Sì rioei'oano prefetti istitutori die,ablnano compiuto ahnenO:;i| ;Liceo o; ; 

.l'Istituto, tecnico, seziono ragirneria. Vitto, allpggioi e.,:stipendib., daf-cnvenire. 
Inviare documenti ed indicare ottimo roferenzo. t a Dicca ianc» 

file:///clatf


I.li. JPjRIgTJ ILI 

tue, iuiutzitiitti \iér li .if'riuli si rimvuno estiuah'Hmeute preno ì'Ammhustx^i^e 4#1 ..Qìorflaìe in Udir.e 

tmmmM CEMBALI imii» 
Metà HUtsFLORIO-BDfiif TINO 

rtimento di ©enova 

Sspietà Anonima 
OaBl-SSWalarlo . , 1.60,000,000. 
MI» l Kousso • v«rMlo • 33,000,000 

8ód« CenttaU SOMA. 
Sedi Coii)piict!m9ni«U f>alarmo>8enoxa-

fasa SAM'ale d̂ Ha Società 
pari'iabKrco di puseggeri e anni 

toccando BARCELLONA 

Papteaze Postali fisse da ftliflVà' il f e 1§ d'ogni mese' 
c o n VAiDOPl c.<>l«>i*l««ltn1 <ll< p r i m a clitsete. 

•UDIKE-Vl.-AniiilflivN. 94 - UDIHE Oomodo installafiooi a bóniii — VIA^'éllUf 18 dlÒ'S.Él — IllaijiipiizioOB.aiops fflottric 

Ì'̂ f,-!5,SfttBmbre<P08ta;e) Celere 30'SattertfWe (Pitale) Celere S l p W l P l C y ^ É ' 

L ••,.•. • '™ '" ' '™«* '9 ,—°? ,™*° ' " ' ' "Wi^^ p e i f E l i o - J a n e i r o © è à n t ó s ; hDfrélliittmo, tema taetaft II Brasili, per mmeàiclm e Buanoi Ayret 

-1 I Ottobre (Postale) Vapore OfÉ^OlIfel 
TounSllsta 6000 — Comamlanlo càv. V, B, ftyowUf ' 

T i-pi 

fS Ottobre (Postate) Vapore S l l ? l t > ' | 
' • tlio'ii'ollato 600O ~- OSmandantè Psròdi I 

f«ggle»l di lana classe godtanno'jel solo pMSaggio po'sonnlo in farroir!» d» 0ifinB « Qenova II ribMHo dal CO par oinio, oonoidso 
overno duo a nuov» dlipoiiiloni. 

PerRIO^JANlRO e SANfOS(Bpi 
Passaggi gratis sul mare- a fami, 

'•' AWértèiAtft Si 
Jtoooali dulia Società, del 

Par Informazioni ed Imbaroo difiierai'io Udl 'n ie atì* C»»a.-Spoetsla dflIalSpoieMi rappresen^la d»l signor 
AKTOW%- , , lP , iU i J !S lFW, ÌéKoUQre - 'V» .Mt ì^^^^^^ 

ed fu Provincia alla • Sub.Agenzi'e dal!» Società lanmtei del/' Inadipa tmàìàlo, 
Domandare AaràM 'o sifliiarimanl! oh» al rinuttono' k gijo ,dl Pùsii. 

f( ie) p t o f t Ogni meft iieìl^stFlopditeltf' 
glie-regolttfni^Hfe'costituite di "èo>ila*<ff«f." | 

'^értbtHné'* Si aobettà'n» rapici'e Paeifèggierì d« VntiMn'afr AlpAar.JHifid''K(riteo e Bel*' tutti '( por», 
diilla Società, del Lavante, Mar I^tì,j;pb«Wd^^^^^^ 

l^sstoheitl^aniitasa t« ̂  t'ra^f^.iaM^jf^<jiiiM'iii^f^-)iitiithti^%^ gr*'«i'«riiì' 

ÀNTICÀHIIIMIGOIIE 
È un proparaio apaclale indicato per ridonat'O 

alla barba o ai capelli bianchi od iudeboUt!, 
colore, boU(j?.i!a o vìtalilSx della prima giovinola, 
ijuosta impareggiabile composiziono poi capelli 
non è una tintura ma un'aociua di soave pro-

iSXumo ohe ion macoliia né la biaBchoria né la 
ipello,.0'ohe si adopera colla" «aWma faciliti* 
0 sjatllt'ekza. Essa Agisce sai bulbo' dpi òspoli!' 
0 della barba'foi-nenàóne il'nuirimeiito n'oops-, 

••|'//'i!5'l!ÌW|>WW'̂ - sario e cioè r|cIo)iando loro il colore pTimî ivo, 
f̂tvpi'.eiidono lQ=,svjlup5oja rewisStì'ili floaeibiii, morbidi ed arreatanilono 
la cadiWa. Inoltre pulisce prontamefato-la cotenna,-fa Sparire la forfora. 

ATTESTATO,, 
SignoH ANGELO MIGONE 6 Ci — Mflano. 

Finalmentd ho potuto trovare una prepftraziotftf ohe mi ridonasse ai 
'oapoUi od alla, barba il poloro primitivo, la freschézza e-bellei!?.a dèlia 
,|giovQiitii, senza aVpro il _niinip3,o disturbo dell'appiiolizi'ons. 
^ Mtfa ?oli!,',lipUigll8 aéllà .viisiVa.aijqua mi bastò, ed ora non ho piìi un 

solo polo bianco, Sono ipieilaratenlb .convinto che qtttssta vostra "Speoialtta 
l'non è un* tintura, i»a.nn-'aooiiii''dh^ tlott niftoohia nò la biancheria né 
.tla pajle, od Sgiàce' stìjjii pitia o s,uìi bulbi' dai peli faotìndo scomparire' 
|;)iotjilmet)tu_lG p6,Uiool.o,.,« riiiioi:?afi(}o la radici dBi'-'OapeUt/' tanto olitì 
«óra oasi non cadono più, mentre-corsi pericolo di diverftAre''calvo. 

Pèi'^atii Bttrieo. 
Costa L, 4 la Ifotfiglia', aggiungorp e. 80 por la spedî ilòAe per p'aoco p'osttìlo: 
' Si Sp^isèoij'tfSHù'ttigjiijpart.^èeSbotttglioporL.ll'franchediparto. 

Trovasi- ckt, imi 'i li'èiynaoistì; Pi'ofiimiéri è Drogjiiéri. 
fiepoait'ogénoralc.da A. MligoneeC>« Via Torino, IS, fMllaritt. 

t i . -

ilisiiss 

Cflliglllm tintore del niDfidi 
ixnsit ootnB le piti isfflie»fll-« 
aH9tptÌi»t^mmito leaoct^ne ffOtn» 

RigeneTator» uùitlrtìÈÌè;' 
Ristoratored^i_C<(peUi Fratelli Misti 

-di ANTONIO LONSKGA — 'Vcntìiia 
Questo preparato senza essere una 

tintura, rjdona; ai oamlli biMcbi .il 
loro priWitiW coloi" aero,' otótì|iio è 

j j , biondo : impedisce ,la -ondtita, ripf(i((a 
j , e dà loro la morbidezza o in frosohesM rteila 

^iov^ntù. Vìf ne prflfiìrito da tutti pcf che'di semplitisiiiiiia 
^pplicajione. — Alla bottiglia !<.'». 

La piit rinòm'aia ^tintura istantanea in'•tuia sóla bottiglia 

'' _ Tingi' Èerfifttitnenté n^ro C8pelli_f! barba senza lavasi né prima nò dopo l'ope-
tóidHd. Opuno't'M'lilift^Vai da sS itnpiégahdovi meno di cinque minuti. L'appli-

, I Vn<^^;oqt(iglia m elegante ifjtiiccio iho, la durata di 8 meste sì vende a fc. 4. 

•' ' QBtote'pfèWiatk'Tibtàfa','dì apic'itilè'.'_c6nvenienja-per le-signore, poiché la più 
.?̂ S!1?> H.Af lY'f'"...''! 'jPB?!",'' S812» mià'clìiòre la pelle come la maggior parte di 
! ! ? ! " i ' . ' Ì ? * ' ! ° . ; ! ' ' ' ? # f ' ,«'.'^' iPlK'Msii'' i*ÌW^ fìMhéréìì còme prima rd l̂W-„^ . , . tn-r, •-.-̂ -,.- .sappili} 
peraziono, conservandone la loro lucidezza uatifl-afe, ' 

-AUa-scatola-Mtr *• 

Lif « t i . *» In Caià>KUeo. — Unica lìnlurf',' aeka a tJfS^' di M^tésA 
preferta • quante si troiano'in commercio '— 11 WoW''americn«ió'''è'èmn{)'ost8*ai'-' 
midolla d, bue ohe dà forzasi bulbo dei capelli e ne òvitii la caduta, "'fifp'^'ii"' 
biondo caB«|filiJ?e iiÉro-a(i8ifr«fto-> • -

,%JjhCerorysin;elesan\eastupiosiveìr>d»^a'»/,i»,&Oi' • ' ' 

^kWÌÈ y '^'""^ P"s»» rUfacio'annnbii-'Mel Giornale e l i , FAIDE,!-», Vìa 
PrefotiaXì'pf. 8. ' ' . ", .,? , 

^S^ 

li' 

f>l(|A|BSt5 K K J S Ì I Ì » * ' • « » ! ? * 

Parienf Arrisi , Pari»»»» 
B* vmreau 
i>: 4 Ss 
0, 6,1! 

tf. Irte*-

r i nono - i vCTisn*, 
M; 1.B3. 7.— 
0. 4.4» 8.S7 
M.» 8.05 'US-D. nx&.-
0. i8.sr •'•m 
O,',}7,80., > tzsn D an,a3 „ 5S.CB * , a?. 6 
•(») Qnàito «MEO li tefoR a Pordonon̂ i, 

10 06 
tO.M 

• 16.56-
31.46 
2S;4'ì 

. S.0(, 

1 «SPeSia iGNO PEPT0HE 
lrOiÌ»lQt^ > STINIOI.^NTie 

fco. eco ' perchè il 
r e t t e , W&seìih MM'-po, 

solo preptirato Kiì?(P'Ét?,li-CJe »'iWWÌIIfll 

»• ,tim> 
'D. 7Jtó 
:»: ioiS' 
:D.| 17J3S 
•0. P».. 

km-

19.09 
meo , 

{ >A mmv 
'm. 6.06 
=M. 9.W 
'M. la.-- , 
i i r 17.(0 
'M «28.06 

& err7D>ir.a 
0.87 

10.18 -
'^ìì • 

0. i:,e.w 

0, 16.S« 

« mmn 
• -'6fr.i 

-lB.40 ' 

firacèowilpdató dn! proféKsnri Bitinclit^ l ì»nagli; 'De' l lenzÌ4 
i, l'klóiiVCilAeciili l 'è»' ' ""' 
he il solo preparato IBiìi*t?f 

nona • J f - i : f ft:4,ST,Ell'A , 

EsauHritenti, HikM, Dispei^iQ, Impotenza,^o, 
E'.'di ]gBat>,.(!rari»«olisnKloj Boa>è on iB<soqglio di, aost-iM» icooitìpaliWi tra 

-oro, ma un compost» raz'ntìalH'di'iMi'ftJBUti di, non dubb.a «•ffloacia.-.-

! ', ,, Mlf fla;9ttn L. 4 — Rér.nosJa L. 5 — Quattro flacofit li 16. 
• • .,Presso' la « Farmacia"d'él • Sole f>, di', É, DÉC VìH, - %k?M,, In 
llclliìd" presso Ja'-Kuriutujiia' B<'abris. 

«* (UVUÌAM 
M '7X6 
te. 10 83 • 
U. Ull» 
M 7.51 

M.4e 
18 ss, 
>SlÌ 

\*) (Ja««tì'treni TBtraano offatluatì sollaoto noi 
j giorni feativi. 

BA rono 
'0. S.16 
D a - 10.87 IM.' 9.. 
IM. 18.42 19.46 ì D 17.86 
iO ;7. w " w> .10' 'I »» in df 
: >A mnoi A roii^ls.'i.Mi-.ro**uai*. 
" 7.W J O . - , [u: 8.0S, 

A rmusats i 
IM 

10.87 
19.46 i 
«n Hlì' i 

^̂ l̂  

;>!• 14.66 ì716 i'M". 14.8"9' 
11, 18.2» - 20 82 . i et. 2010 
ICvInsjdiii» —,,D», Portogi-iiaw n«t .Voastii, 
! allo ir»' 10.10 é'20;48 o'oon lìilti i trepi in 

eoiaeidenza con Trieste. iiB'Vo„„yj tutti! •! 
Atrgnl sono in coioddtnsa «on QdiDs el U;primo 
l^e terjo con Triaits'. 

iwimfm»*^!- mi 

Usate il € ( M ! ' © «Fih di 8ec9lo.>>;,. , 
del M: Ch. Cav. Uff. A. FEIt lSAi^f 

{Regolarmente brevettalo). 
Senz'a'mollp, s^uzi legacci, esercita prassiqjtf ela­

stica, lOijaM, perfetta, lasciando com'pleta libQr.la dèi 
m'-'Viî eiili, Insuperabile per prevenire ,e ^kr" ^aiti'^' 
e'riiìe inòipjjnti.' U (iifi ad'àtto'- per doniiB" o giovSHètti; 
'Nessuno iegU iaconvonienti dei vecchi Gii j=='.Vessnno deg! 

%ntajtura aattplice i 
j alumirinii) i, 7 00. 

f. 

iiA «rar6ii»ro—A rUSm 

K- 18-16 10.45' 
0. 81.05' 83.40 1 
t*)>Qouio treno parf« i 

DAYUniTI 

1 1* 
'U. 17 86 
M.* 21.40 

a Ceryìgimno 

AB.aioKoio 
• Ai»-

12.-
19.26 
22.-' 

{ DA OAIAllUlA A il#ÌUB>. ' 
p. 9.10' 9JS5 
U,,14.3S, 16.26 , 
0. 18.40, 18,26 

'SA SI^IUKIl. 

;0. '7,ss 
.M. IS.16 
-0. 17.80 

A GÀ^A'atài) 

Cisti. 
4;7Ei, n so al'Udinnio > U16.76,1 

Invure cartolina, vaglia : Ferrari Cav, Andrene Poggioli N,-4 .BoWgaa, IndicapHo 
doalrùio sinitroie misura della'oir'éórireroàz'a'del qorp?, della.quale rioevaraDDi) il Cintfl, 
(ranco a domicil o. - . • , , , . i 

- IIIM'.IIII-ÌÌT^III'" i Nili i Il III r - r r r - i ' 

i^vo'm'tipo^irjtìlal t>- pubbilc«-2slogte-#oSiii CSI' 

O'' a o 8
- g e n e r e si eseguÌ!Scoin«> nel la tigto^rafla del 

Ciiornaie a pre-t.%1 di t u t t a ©oisvoBiSeiiaa. 

bA0ASAB8A A POUTOO». p i i POHIOSIi. it OAWM.' 
0. 6.46, 6.22 I 0. 8.10 8,47 
e. B.13 9.60 I 0. 18.06 1Ì.6Ó 
0, 9.0S 19.60 I 6. S0.45 21,26 

OBàEIO mJ4^A,imW^'^ ^ VAI0ff| 
< tèi%É-sMM' 'BAmàhÉ 
ÌParlttai AHi'0'-
:>A viim A-8. sAHiatc-l 
ti. A. 8.— MO 
B. A. 11.20 13.— 
B. A. U.BO 16.86 
B, A. i8.— 19,4'i 

= f*i"ì8àS' -.irWtii 
i>A 8. DAHmiiB A DpiiU 

066 B,A. 892 
11.10 S. T. 13.26 
18.66 B.A. 16.80 
18.10 8JT.-19,t5-

t-Umià •atw.iiaiiiii.iiaiiiiiiH 

v m arricoiàtr&e-insuperabile dei'Capelli pi'etjarata dai> 
FHATEliU' RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi- , 
glio»'* 'di quanie ve no sono in commercio. 

L'immeiiso sdécèSso ottéùuto da BABfraafti!^' a i » 
garanùa del suo (mirabile effejî o. Basta bagnare alla serali 
,il ' pettina, pPBsando.nai 'oapélliiperchè qiJes*i..rt9tìSo'i 
,spl8nd,idaBiento ar»Ì?oiati-r6sJand<).Wi por-npa./ettipiiaft?, i. 

; Ognj p^'3ttÌg|j?j,é,iaoufezìoijta in eje^_ante„asfK?pip, 
(;òa 'ahpessi.glt ai;riopjaion';speq^p-a nuovo,siqtopna., , 
Sl"^en*^,,4 .»fÌ?'*M«>«P,>« '«'• *-6»'» .»"•?>•,# , 

I " D^ppsi^pigjeiieraléJprfi^w la profumeriaÌAI*!»*!*»©,! 
, If,qSJG^«ì< (̂Ì i— S. Salvatore 4825 — Vei ie« l« . 

Deposito in Udine presso l'Amjnini^trazione dd 
giornale .IL.j'ftlULl >. .•^'..•.-••.• %--•:; e ' i J i i . i f 

SO|ipUC Itiioviv Iii'tvnipI ti<% I t r rv r t lH tB delta DMn Achille Baiìfi, Milmo'. —-'is-tutto o!è cJip,f(l iiujf, <lr«)Ji|lt>ir«t'e «n 
iS» tut^ictia. — •(«.•mie 3a pelle veramente MJorMIilii, ,l»lnnoa, veil,«|4;'iAÌ«,'.merci la nuova CQpbinazione doll'aiuiHo col sai; ^ 

'più d'ogni altro sapon-3 perchè ò'composto con sostanze'sfieci-di el è fabbricato con macchine d'invenzione della Ctsa. -- .Sî p r̂ioie ni più rinomati 
saponi esteri. ^ 1 1 prezzo poi è alla portata di tutti" Si véndb a cent; SO, 3I> o ,j(ini al pè^jo.pro'fumto e non profumato in apposita ctógaote scàtoli.' 
;-;-vjv\ • .'-',:..:.-.-, ••^si' iscol'o MEtii* wwsT«s&'eÀis'»'-È Bi »it'$TOJÌ»Ì* % *;̂ » '̂4w« ei3M«JBA'«.,J5 -afl' 

ferso cartolina-vaglia, diJire.^,la Ditta A. Banfi spedisce tre pessilgrandi franco in tulta>llalla. Veiuhsi pressn tiUtt i pritio^^ciH dr^éghieri, 
farmacisti e profmiéfifi^ilét^Éèimj'i Wii grossisti di jl/itano Paganini VUlani e C — Zini Cortesi ? Berni — PerelU Paradisi é Càiiìp'',\, '''-'• 
-i-'-ii,; : in- 'Ctf lnei iroMBi vendlbde'p^oBSO: il parru'cth ert>ì A n g e l o ^Alf^f-Vo^u^tiiii,! Vi,if Mui^ifloveichlu - •'- '-'' 

'i;a'i|)|!i|_.,^.,, , „ , 
P o t a n t e rlistoratoì'e 
• • del éMtì*r.a»H%!Ìs«mr '- ' * 

lìdonara «is^p^lli ej sU» barlja'ili lolro prif i-
tlvflie naturalo pdofB., ,, , ,„ ,„.j(j , 

Essa ò ì& piit rapiaa tintura pròareastva cha 
si'abWkiS, ' p i ! h V « t ó éàtìStóW'ii^olfci'Ta' 
pelle e la blmoberìa, ini ptrctit^laì i giorii' t» 

perahè.co)ajioita<diitoilaukii -yéljettli,' e-piimU 
I» 1 pm, oconìnniif» a p MBtaodi) «oltanto^Blia 

, . Un diuja ia/llgliih , . 
Trovisi yo'à'aibili'pràUò VOffloie Annuali del 

ì̂òViitlè «VriiiHi •naa.i,*VM'Pi'6(ettWit< NV6. 

Udina, 189S — Tip. Uirao Bardiuao. 


